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DERE 


Bna questione costituzionale 


Il Sovrano elettore 


La inscrizione di S. M. il Re nelle liste 
elettorali politiche è ormai oggetto di discus- 
sione nella maggior parte dei giornali, digui- 
sachè ci sembra opportuno richiamaria dalle 
colonne della eronaca locale ad una sede più 
propria per una tesi d’indole essenzialmente 
costituzionale. Per mantenerla, quindi, nella 
sfera di un dibattito elevato, cominciamo 
201 liberarla da tutte le quisquiglie. 

Accennando alla genesi della inserizione, 
deliberata dalla Commissione comunale di 
Roma, il Messaggero, che quale organo del ! 
blocco capitolino è più in grado di noi di co- 
noscere le circostanze, tenta, giustificarla 
narrandoci che la prelodata Commissione, 
avendo riscontrato nella scheda dell’ultimo 
censimento che Sua Maestà ha i requisiti 
per essere elettore, credette sno dovere di 
inseriverlo nelle nuove liste politiche, anzi, 
fece qualche cosa di più: e cioè, per defe: 
senza alla persoha del Re, la Commissione 
fece chiedere al Quirinale il gradimento per 
questa iscrizione e si ebbe in risposta che 
il Re si rimettera alla legge. 

Sta bene. Qui però, come osservazione in- 
cidentale, dobbiamo rilevare una contraddi- 
zione. La Commissione riteneva, per ragione 
di competenza, di adempiere ad un dorere 
assoluto impostole dalla legge, inserivendo 
d'ufficio tra gli elettori politici del IT Col- 
legio il Capo dello Stato: e allora non 
comprende perchè ne abbia fatto chiedere il 
gradimento. E se S. M. avesse risposto net- 
tamente di no ? Evidentemente, secondo la 
tesi sua, la Commissione, procedendo all’in- 
scerizione, avrebbe commessa una illegalità, 
con la coscienza di commetterla. Î 

Di qui non si sfugge. 

D'altra parte, il fatto stesso di averne chie- 
sto il gradimento dimostra, per lo meno, che 
si è riconosciuto non essere il Re un cittadino 
come tutti gli altri. 
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se così è d 
drebbe nella confusione dei poteri, turban- 
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potere esecutivo possa confondersi col potere 
legislativo, il quale fa le leggi, che però non 
acquistano forza esecutiva se non siano san- 
zionate e promulgate dal Re. 

Il Re solo sanziona e promulga le leggi — 
art. 7 dello Statuto. 

Il potere legislativo è quindi limitato dal 
potere sovrano e, per conseguenza, non si può 
ammettere — senza cadere nella più pa- 
tente contraddizione, anzi nell’assurdo — che 
un Sovrano, il quale concentra nellesue mani 
il potere esecutivo, partecipi a quella parte 
del potere legislativo che risiede nel popolo, 
dal quale soltanto possono, anzi debbono 
emanare i deputati. 

Ed ecco perchè la nostra opposizione alla 
inserizione del Sovrano nelle liste elettorali 
politiche, mentre da un canto è ispirata ad 
un retto eriterio monarchico-costituzionale, 
dall'altro ha il suo fondamento anche in 
un sano concetto democratico : il concetto, 
i esercita la 
sua prerogativa regia di nominare i senatori, 
non può partecipare alla elezione dei deputa- 
ti, i quali debbono essere nominati dal popolo. 

"rr 


Ma, per ritornare alla prerogativa sovrana, 
un altro efficace argomento si può addurre. 

Tutti ricordano che la riferma elettorale 
dell’on. Luzzatti conteneva il voto obbli- 
gatorio, con speciali sanzioni contro gl’ina- 
dempienti. . 

Ora, quale sarebbe la situazione in cui 
troverebbe il Re, se, vigendo il voto obbli- 
gatorio, non ri recdsse alle urne, come sup- 
pone il Messaggero? 

Evidentemente, contro il cittadino elet- 


| di 


tore Vittorio Emanuele si dovrebbe elevare 
la contravvenzione, ciò che non è ammesso 
dallo Statuto, essendo la sua persona saera 
ed inviolabile. 

Per concludere. Il fatto che l'opinione 
pubblica, non appena divulgata la notizia, 
si è manifestata contraria, dimostra che il 
paese, nel quale è radicato il sentimento mo- 
narchico, non concepisce come il Re possa 
0 debba essere inscritto nelle liste elettorali 
politiche : e non îo ammette, perchè, nel suo 
buon senso naturale, vede in ciò una meno- 
mazione dell’autorità e del prestigio di cui 
dev'essere rivestito e circondato un Sovrano. 
La verità è che il non è soltanto, come di- 
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Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


® (S) Vienna. 5. L'Imperatore ha ricevuto stamane 
‘onaggi, tra cui il conte Berehtold e il Ministro 
tizia ungherese, Balogh, che prestò giura- 
mento nelle sue mani. 

L'Imperatore ha fatto a mezzodi la sua passeggiata 
abituale a Schoenbrunn. 

Pietroburgo. 5. — Il consigliere dell'ambasciata 
di Madrid ciambellano Lermontoft è promosso mi- 
nistro plenipot. di Russia a Stoccarda. 


La crisi ministeriale a Lisbona 


(S) Lisbona, 5 — Il Presidente del Consiglio Duar- 
te Leite ha presentato al Presidente della Repubblica 
Arriaga le dimissioni del Gabinetto, che sono state ac- 
cettate. 


Il Presidente Arriaga ha incaricato Almeida, capo 
degli evoluzionisti, di costituire il nuovo ministero. 
Almeida ha aperto trattavive cogli unionisti e con 
gli indipendenti. 


UN DISCORSO POLITICO DEL PRES. 
(S) NEW YORK 
ciato al banchetto dell 


TAFT 


5— In un discorso, pronun- 
Società Il foro della place, 
il Presidente della Confederazione Taft ha bia. 
simato il Senato per avere respinto i tati 
di arbitrato fra gli Stati Uniti, la Francia e la 
la Gran Bretagna 

Taft ha parlato in favore di una proposta con- 
sistente nel sottoporre al tribunale dell'Aia la 
questione della tassa di passagzio per il Canale 
di Panama ed ha Al momento oppor- 


giunto: 


tuno non vi sarà aleun dubbio fu ciò e? fa 
ré relativamente a tale proposta. Sono è 
ad ttare l'arbitrato con la Gran Br 


o discorso h: 
ne nei circoli politici. 

Il Senatoro democratico Bacon ha proposto 
che nei in enî Ja vertenza anglo-americana 
relativa al Canale di Panama venza sottop 
all'arbitrato, gli Stati Uniti 
ledere un tribunale speciale, la cui compo- 
sizione assienri una sentenza imparziale. 


e 
L'AMBASCIATORE VON JAGOW 
NOMINATO SEGR. Di STATO AGLI ESTERI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
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Vitaliani. 
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dato u > e allo Stato una pleiade di uomini 
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quale anche oggi, oltre al nuovo 
Ministro degli Esieri, appartengono il Governa- 


tore Superiore della Prussia Occidentale e il 


lativamente tardi nella diplomazia, 
to i primi anni nella magistratura, 
tanto più rapida e brillante fu la sua carriera, la 
quale si è svolta prevalentemente ih Roma, dove 
ato — fra un grado e l’altro — tredici anni. 
Egli fu quì come addetto ‘etario sotto la 
l' Ambasciatore 
20 Cafiarelli qu 
Ambasciatori conte’ Wedel è conte Monte ed aveva 
digià trascorsi nove anni a Roma, 
mato al Ministero degli i 

di Holstein, che era 
boratore di tutti 

In tale delie 
si occupò sp 
che acquista notevolissima importanza. 

Nel 1908 il 
plen. al Lussemburgo, un posto che non offre 
invero grandi soddisfazioni esteriori, ma è di una 
speciale importanza per la Germania. 

1 servizi resi e i precedenti accennati fecero 
apparire von Jagow il più indicato alla succes- 
sione dell’Ambasciatore conte Monts, quando 
questi nel 1909 si ritirò. Con quale abilità diplo- 
matica e con quanta amabilità egli abbia diretto 
în questi treannie mezzo l'ambasciata di Roma, 
conquistando le più vive e generali simpatie non 
solo nelle diplomatiche e politiche, ma nelle 
sfere sociali più elevate e nel mondo della coltura 
e dell’arte in Roma, non occorre dire. 

Nè meno lusinghiera può essere l’estimazio- 
ne, nè meno salde le simpatie che egli gode nelle 
più elevate sfere di Berlino, se si pensa che il suo 
nome per la successione del compianto Kiderlen 
fu fatto fin dal primo momento e in un momento 
internazionale, del quale non abbiamo bisogno 
di rilevare la delicatezza e le difficoltà. 

La nomina di von Jagow, data la fama diplo- 
matica che lo precede, sarà accolta dovunque con 
sincera soddisfazione, la quale però non potrà 
mai superare quella di Roma e dell’Italia, che 
sanno di avere a Berlino un amico schietto, caldo, 
leale, convinto. È 

Noi quindi auguriamo all'illustre diplomatico 
di trovare a Berlino quelle soddisfazioni perso- 
nali, che gli ha sempre procurato il suo lungo sog- 
giorno in Roma. 

E’ il miglior sugurie 


gliere cogli 


abbiano diritto | 


pr. di Buelow, | 


de Iagow fu promosso Ministro | 
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Da Parigi 
{Nostro fonogramma della notta 

PARIGI, 6 (ore 0.50). — Si conferma in 
questi circoli politici che il rinvio della Con- 
ferenza per la pace sarebbe dovuto all’ in- 
tervento delle Potenze. 

La Stefani vi ha trasmesso il testo del- 
l'ultimatum rimesso dai delegati balcanici a 
quelli turchi, col quale gli alleati dichiarano 
formalmente che, qualora la Turchia dovesse 
insistere sulle questioni di Adrianopoli e 
delle isole dell'Egeo, i negoziati verrebbero 
rotti senz'altro e le ostilità sarebbero ri- 
prese venerdì. 

In questi cireoli politici si osserva quindi 
‘he, di fronte alle nuove difficoltà che minae- 
ciano di farna rare i negoziati, l'Europa 
doveva necessariamente riprendere la sua 
azione mediatrice. Si ritiene che la Francia 
continuerà a secondare e, occorrendo, a 
provocare gli sforzi delle Potenze in favore 
della pace. E’ un fatto che, di fronte al pe- 
ricolo di una guerra che potrebbe avere con- 
seguenze incaleolabili, un ravvi mento si 
è verificato tra le Potenze della Triplice 
Intesa e quelle della Triplice Alleanza. 
Anche l’Austria dimostra le migliori inten- 
zioni di prender parte all’azione mediatrice 
delle Potenze in favore della pace. 

Un telesramma da Londra dice che in quei 
circoli politici si ritiene che la Turchia pre- 
senterà oggi la proposta di una nuova linea 
di frontiera tureo-bulgara. 

— Il Temps ha da Pietroburgo che le sfere 
politiche russe si mostrano , in seguito alle 
conversazioni intavolate, più r: ‘rate cir- 
ca la mobilitazione dell’ Austr Ji 
La mobilitazione si spiega non solo per il 
fatto che l’Austria vnole essere pronta ad 
ogni evento in caso di una ripresa delle osti- 
ità nei Balcani, ma altresì per provvedere 
eventualmente all'ordine interno. 
condo un'informazione dell’ Autorité, 
il sig. Chagas, Ministro del Portogallo, a Pa- 
rigi, verrebbe dimesso in seguito ad una vio- 
lenta campagna g 


emigrati a Parigi. 

——_ > —————————m 

NEL MAROCCO 

(S) Mogad or, 31 dicembre (ritardato nella tra- 
smissione). La colonna Rues, composta di quattro 
compagnie di tiragliatori, di tre compagnie di sene- 
galesi, di nina sezione di Spahi e di una batteria d’arti 
glieria da montagna.che erano stati mandati ad occu 
pare La Palmer 
settore sud di Mogador, ha dovuto disperdere a colpi 
di cannone 300 soldati di fanteria trincerati nella 
casamatta di Garcos. 

Nel momento di piazzare alcune vedette, l’artigl 
ria ha dovuto disperdere gruppi di cavalieri e di tira- 
gliatori. Il 14° battaglione de cacciatori alpini si è 
accampato a Diabet a mezza strada da La Palmeray 
a Mogador. 

La strada da Saffi a Mogador è stata tagliata duran- 
te la notte dal 30 al 31 dicembre. Un nuovo distacca 
mento è partito : esso comprende due compagnie e 
dovrà andare e venire tra la città e il distaccamento 
mond, accampato a nove chilometri da Mogador 
e dominante il settore n 


0 Conferenze di Londra 


LA PORTA INSISTE NELLE 
SUE GONTROPROPOSTE. 


(S) Gestantinopeli, 5. Nella circolare che la Porta 


ha diretto ai suoi Ami 
alle Potenze. essa c 


ne che la Turchia, per provare 
di giungere alla conclusione della pace, 
sentito ai più gravi sacrifizi. Essa ha rinunciato 
a tutti î territori all'ovest del vilayet di Adrianopoli, 
costretta ad insistere sul possesso di Adria 
oli. La Porta non potrebbe mai cedere le isole del 
‘cipelago e, per dar prova dei suoi intendimenti pa- 
cifici, essa ha rinunciato ai suoi diritti su Creta. La 
Porta spera che le Potenze apprezzeranno la logica 
dei suoi argoment 

(S) Gostantinopoli, 5 —I circoli bene informati 
dicono che la Porta insisterà per conservare il posses- 
so di Adrianopoli. Essa potrebbe forse consentire al- 
la cessione alla Grecia di alcune isole dell'Arcipelago; 
ma tutta la stampa turca insiste sulla imp: 
dell’accettazione delle condizioni degli alleati, 
che ciò colpirebbe l'avvenire e l'onore della Turchia 
© che,lse sarà necessario i turchi non esiteranno ad ac- 
cettare una nuova guerra. 


NELLE SFERE DEL GOVERNO TURCO 

(S) Costantinopoli, 5 — La seduta del Consiglio 
dei Minisiri durante la quale è stato discusso l'ultima- 
tum dei delegati balcanici è durata dalle 10 del mat- 
tino alle 4,30 di sera ed è stata agitatissima. 

Il Consiglio si divide attualmentein duegruppi: il 
primo, sotto la direzione del Gran Visir,continua a 
discutere la questione della pace; il secondo che com- 
prende i Ministri delle Finanze, Marina Fondazioni pie 
ed il sottosegretario di Stato al Gran Visirato, si occu- 
pa, dell’azione della flotta. 

Verso le 4 pom. il Ministro degli esteri ha telegrafa- 
to ai plenipotenziari ottomani a Londra nuove istru- 
zioni nelle quali dice che la Porta persiste e a reclamare 
il possesso delle isole dell'Arcipelago e il mantenimen- 
to della frontiera precedentemente fissata per il vi- 
layet di Adrianopoli. 

Il Consiglio dei Ministri si riunirà di nuovo per pren- 
dere cognizione della risposta degli Stati balcanici. 

+ (S) Costantinopoli, 5. Nel Consiglio dei Ministri 
tenuto oggi nell'abitazione privata del Gran Visir, che 
ha durato cinque ore, è stato deciso di mantenere le 
proposte fatte il 3 gennaio dai plenipotenziari turchi. 

11 Gran Visir è raffreddato; tuttavia ha potuto pre- 
siedere il Consiglio dei Ministri odierno. Si spera che 
potrà uscire di casa mercoledì. 

NELL'ATTESA DELLA RIUNIONE DI OGGI 

(S) Londra, 5 — Nei circoli ben informati non si 
crede alla ripresa delle ostilità. 

Uno dei delegati balcanici ha detto ieri che le Po- 
tenze hanno moralmente l’obbligo di agire, in seguito 
alla moderazione dimostrata dagli allenti dopo la di- 
sfatta dei turchi a Lule Burgas, la quale apriva loro 
la strada di Costantinopoli, essi non profitteranno di 
tale circostanza per non ledere gli interes ii delle Po- 
tenze. 


0 desidet 


" 

(S) Parigi, 5 — Il Journal, dopo riferito che due de- 
legati ottomani hanno dichiarato che dopo aver ce- 
duto 150.000 km. quadrati al blocco degli alleati non 
avevano pià nulla da cedere, afferma chele Potenze 
si preparano ad intervenire. 

® (5) Li ‘a, 5. Si apprende stasera che in seguito 
ai consigli dati fino da ieri dallePotenze i negoziati per 


ornalistica per il contegno | 
da Ini tenuto verso alcuni realisti portoghesi | 


, punto strategico dominante il | 


ciatori perchè sia comunicata | 


la pace non saranno rotti domani. Ma non si deve da 
ciò trarre la conseguenza che si tratti di un qualsiasi 
cambiamento di punto di vista per quanto concerne 
Adrianopoli. 

Secondo le ultime notizie la presa della città da par- 
te dei bulgari sarebbe imminente. 

Si crede probabilmente che la Turchia proporrà 
domani una nuova linea per la frontiera turco-bul- 


gara. 


Credito, Industria e Commercio 


Il mercato internazionale il quale — un po’ per la 
liquidazione finale, che assorbe quasi tutta l'attività 
come avviene sempre quando si tratta di regolare i 
conti fra le maggiori piazze (e sono centinaia di mi- 
lioni) e un po’ per le oscillazioni barometriche di Lon- 
dra, dove in questo momento è sintetizzata la politica | 
dell'Europa intiera — minacciava di chiudere langui- 
damente l’anno, all’ultimo momento ha ripreso spi- 
rito. 

La liquidazione si designò facile; le posizioni che 
rimanevino in piedi risultarono insignificanti: il 
denaro, piuttosto abbondante — 4% a) parquet e 
555, al massimo 5 3f4, în coulisse — hanno fatto sì 
che il 1912 si è chiuso meno male di quanto si poteva 
prevedere. ° 

Certamente, il 1912 non ha realizzate le speranze 
concepite al suo nascero : la crisi di ottobre e il lungo 
periodo d’inazione attraversato posero a dura prova, 
come di recente notavano i giornali specialmente com- 
petenti in materia, il mondo degli affari: ma, dopo 
tutto, tutto è bene quando finisce bene e ricomincia 
meglio. 

La prima seduta del nuovo anno si è aperta in buone 
condizioni, in seguito all’azione radiotelegrafica di 
Londra, la quale ebbe per effetto di provocare non po- 
che ricompre dei venditori ritardatari. La persuasione 
prevalente, quasi generale, che l'Europa, per mal che 
vada, non permetterà la ripresa del duello balcanico, 
ha infuso un soffio di fiducia su tutte le piazze. 

Se non che la risposta — una delle tante risposte — 
della Turchia alle proposte degli alleati venne a fre- 
nare l'entusiasmo delle borse, riconducendole — ed è 
bene che sia stato così — ad una visione più calma del- 
la situazione. 

La tendenza generale rimase tuttavia piuttosto so- 
stenuta, ma temperata dalle nuove difficoltà della 
Turchia e così la prima settimana del 1913 si è chiusa 
con una certa esitazione, pur prevalendo nell'ambiente 
generale l'opinione che nonsi sciupano così facilmente 
due Conferenze solenni senza trovare una via di solu- 
zione, la quale rappresenti un quid medium fra 
le pretese degli uni e le renitenze degli altri. 

Non vi ha dubbio che l'avvenire è nelle mani di Dio, 
ma se si considerano le cose un po’ dall'alto la tenden- 
za al pessissimo è meno giustificata di quella ottimi- 
sta. 

Ora che questa vecchia Europa si è svegliata, sia 
pure un po’ tardi, dimostrerà che ogni virtù în essa 
non è spenta. 

Dopo questo andante, piuttosto allegro, 
chiede l'inizio del nuovo anno, ecco i sintetir 
tini dell'ultima ora. 

Londra. Mercato più calmo, considerandosi situa- 
zione ancora accomodabile — Consolidati abbastanza 
fermi — diamantiferi richiesti — cupriferi inattivi. 

Berlino. Ambiente di attesa piuttosto fiduciosa con 
qualche dose di pesantezza in chiusura. Consolidati, 
bancari, industriali calmi, speculazione piuttosto ri- 
servata. 

Vienna. Fermezza dei primi due giorni un po’ at- 
tenuata ultime notizie Londra, che rendono incerta 
situazione — Ungherese calmo; bancari, siderurgici, 
ferroviari fermi 

Parigi. — Sebbene corsi chiusura piuttosto al disot- 
to di ieri seguito ultime notizie Londra, non predomi- 
nano tuttavia apprensioni. Fondo generale mercato 
mantiensi discreto — liquidazione compiuta senza dif- 
fico! 

— Il mercato monetario mondiale, dopo aver soddi- 
sfaito, alle eceszionali esigenze dell’annuale liquida- 
zione internazionale si presenta in condizioni discrete, 
le quali non poiranno che m se non viene 
qualche terremoto — non appena tutto sarà saldato. | 

La Banca d'Inghilterra segna infatti un aumento 
nella riserva in confronto all'ultima settimana 1912 
di oltre un milione di sterline e le Banche nord-ame- 
ricane presentano un'eccedenza di circa un milione 
di sterline sul minimo previsto dalla legge. 

— Il mercato italiano ha iniziato l'anno nuovo 
con quella dose di onestà e prudenza di cui — nono- 
stante qualche breve momento sdrucciolo — diede 
prova durante l’anno, per noi specialmente difficile, 
testè chiuso. 

Esso ha dato prova di calma giudiziosa, la quale, nel 
momento presente, può dirsi saggezza. E farà bene a 
continuare in tale attidudine fino a che le cose d’Orien- 
te non siano completamente chiarite e definite. 

Date le esigenze speciali della fine d'anno il cambio 
si è mantenuto ad un livello discreto. 

E con ciò buon anno ai lettori. 


MERCATO INGLESE 


Consolidato 
Italiano 
Turca 


-_ 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra che la riserva è aumentata di 
1.044.230 sterline e salita a 20. 232 sterline. In cau- 
sa però di un forte aumento nei de positi la sua propor- 
zione agli impegni è invece diminuita di 7 punti e 4 
e discesa al 30 518 per cento. 

10 tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di % di punto superiorea quello ufficiale. cioè al 54} 
per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

— 

Mercato americano. — La situazione ebdomadaria 
delle Banche Consociate di New York si presenta al- 
quanto più debole. N 

Quantunque infatti la riserva totale sia salitadi 
294.200 sterline a 76.071.400 sterline la sua eccedenza 
ufficiale sul minimun legale è invece calata al disotto 
del milione di sterline, cioè a 947.600 sterline. 


MERCATO FRANCESE 
28 dic. 1912 4 Gen. 1913 31 dio. 1911 


3 % francese 98.30 96.20 + 
3 % perpetuo 89.07 89.40 96.35 
Italiano 98.25 98.85 101.60 
Spagnuolo 91.15 * 92.05 95.55 
Rendita turca 85.05 86.70 90.25 


Banca di Francia. 
2 gennaio 1913 \Dif/. dal 26 dio. 1912 


Riserva oxo.... 3.194.615.338 — 12.704.978 

» argento.. 670.777.274 — 18.437.256 
Portafogli ...... 2.139.328,396 420.233.430 
Anticipazioni ... 37.065.778 — 22.798.202 
Conti correnti.. 752.178.304 —102.254.004 
Ia. col tesoro... 188.187.773 + 48.919.994 
Circolazione 5.033.432.630 +349.096.045 


MERCATO ITALIANO 
28 dic. 1932 4 Gen. 1913 31 dic. 1911 


Rendita 3,50 % 99.87 98.40ex 102.60 
Rendita 3% % 100.11 98.78ex 102 — 
Banca d’Italia. 1464.50 1470.501501 — 
» Commerciale 864 — 871.50 881.28 
Credit. Italiano 569.50 570.50 585.50 
Fondiario Ital 579 — 585— 5981 
Banco Roma 104.75 103.75 108.50 
Mediterranee 367 — 368 — 420.25 
Meridionali 587.50 578— 68— 
Navigazione 413.50 413.50 387 
Raffinerie 348 — 354 — 364.50 
Acciaierie 1616 — 164 — 148— 
Società Veneta 149 — 150— IT 
Acqua Marcia 1965 — 1972 — 1950— 
Gas 1146 — 112— M0796— 
Onnibus 188 — 18— 218— 
Condotte 36— 316— 336 
Immobiliari 298 — 300%  295— 
Beni Stabili 298 — 299% 318— 
Imprese fondiarie 115.59 190 — 190— 
Elba 201.50 200.50 216.— 
Metallurgica 127 — 126.25 109.50 
Ferriere 130.50 132.50 137.50 
Ansaldo 297.50 301.50 281 — 
Zuccheri nuovi 83 — 86.50 8 
Id. Valsacco 9- 79- 9% — 
Montecatini 135 — 136— 100.34 
Molini 16 — 113% 108.50 
Carburo Roma ma — 720 — 618 — 
Kerka 47 — d0—  316— 
Antimonio 4—- 40 50 
Azoto 109— 19— 18 
Elettrochimiche 75.50 5_- mm _- 
Concimi 147 — 1533 — 126 4 
Cines 197— 190— 167— 
Obbligazioni 
Ferrovie 3 % 338 — 334 — 357.50 
Ferr. Ital. 4 % 510 — 510 — 510 — 
Banca It. 3,75 % 498.50 498.50 500 — 
R. Milano 5% 507 — 507— 507— 
Paolo Torino 49 — 49% — 1501.50 
CAMBIO 101.32 101.45 100.54 


I FALLIMENTI IN GERMANIA. 

Secondo la statistica ufficiale nel 1912 furono in 
Germania dichiarati 9202 fallimenti di fronte a 8631 
nel 1911 e 8387 nel 1910. 

L'aumento è dunque notevole. Però per quanto ri- 
guarda la cifra stessa dei fallimenti, occorre rilevare 
che la legge tedesca non limita la procedura fallimen- 
tare ai soli commercianti, ma — purchè avvenga su 
istanza propria — qualunque privato può essere dichia- 
rato in stato di fallimento. 


La Corte Pontificia 


ali Palatini 

Pro Datario - Card. Di Pietro Angelo. 

Segretario di Stato e presidente della Commissione 
Cardînalizia amministrativa dei beni della S. Sede - 
card: Merry del Val Raffaele. 

Prelati Palatini 

Maggiordomo di S. 8. - vaca. 

Maestro di Camera - Ranuzzi de’ Bianchi, mons. Vit- 
torio Amedeo. 

Maestro del Sacro Palazzo Apostolico - Lepidi R. 
P. Alberto. 

Maestri delle Cerimonie pontificie 
Prefetto - Riggi mons. Francesco. 
Di numero - Marcucci mons. Roberto, 
D'Amico mons. Nicola. 
Tani mons. Giuseppe. 
Menchini mons. G. B. 
Principi assistenti al Soglio 
Colonna principe D. Marcantonio. 
Orsini principe D. Filippo. 
Guardia nobile pontificia 
Capitano comandante - Rospigliosi principe D. Camillo, 
ten. generale. 
Vessillifero ereditario di S. Romana Chiesa - Patrizi 
march. Patrizio, ten. generale. 
Guardia Svizzera pontificia 
Capitano comandante - Colonnello Giuseppe Repond, 
Guardia Palatina 
Comandante - Pecci conte Camillo. 
Corpo della Gendarmeria Pontificia 
Comandante - Ceccopieri cont. Paolo, cap. 
Cappellani segreti 
Caudatario : Bressan mons. Giovanni - Crociferi : Zeo- 
chini mons. Adriano - Gasoni mons. Francesco e 
Pescini mons. Giuseppe. 

Camerieri segreti di Capi 

Maestro del Sacro Ospizio 
Ruspoli prino. Alessandro. 

Foriere maggiore del SS. PP. AA. 

Sacchetti march. Clemente. 

Camerieri segreti di cappa e spada di numero, 
Sacripante-Vituzi march. Giuseppe. 

Antici-Mattei pr. D. Tommaso. 
Schònberg-Roth-Schònberg bar. Ernesto 
Franchi de’ Cavalieri nob. cav. Pio. 
Barbiellini-Amidei Lelmi conte Francesco. 

Camerieri d'onore di cappa e spada di mero. 
Rossi-De Gasperis comm. Luigi. 

Ambrosini comm. Attilio. 

Pericoli avv. comm. Paolo. 

Puccinelli comm. Edmondo. 

Gentiloni conte Ottorino. 
Famigliari di 8. $. 

Scalco segreto: Cavazzi Giuseppe - Medico com 
lente : Marchiafava comm. prof. Ettore ; Medico curam 
te: vaca. 


e Spada partecipanti 


Jatina 

Prefetto dei SS. PP. AA.: card. Merry del Val 
Raffaele, Sottoprefetto: Misciatelli mons. Luigi; Fo. 
riere maggiore : Sacchetti march. Clemente ; Cavalle- 
rizzo di S. S.: Serlupi Crescenzi march. Francesco 3 
Mastro di Casa dei SS. PP. : Puccinelli comm. Ed- 
mondo ; Consulexte legale dei SS. PP.: Santucci conte 
avv. Carlo ; Procuratore legale dei SS. PP. : Patriarca 
avv. Carlo. 


Segreteria di Stato 

Segretario Em. card. Raffaele Merry del Val. 
Pacelli mons. Eugenio, pro-segr. per affari straordi» 
nari. 
1° Sezione — Affari ecclesiastici straordinari : 8. Bi 
Tampieri mons. Sante. 

2% Sezione — Affari ordinari - Sostituto mons. Nî- 
cola Canali, segr. della Cifra. : 

32 Sezione — Segreteria dei brevi - Cancelliere mama. 
Tedeschini. 

Segreteria dei brevi ai principî - Segretario Galli 
mons. Aurelio. î 

Segreteria delle lettere latine - Segretario vaca. _ 

Segreteria dell’ Elemosineria Apostolica ed ufficio dei 
sussidi pontifici :- Elemosiniere : Silj mons. Augusto, 

Sagrista - mons. Agostino Zampini. Ù 


Î 
il 


-———______—nmmeièiemtcicrrà Ai cicci cnni dell __ 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Geneva, 5. — Il giovane diciannovenne Arturo 

Muzio, figlio del cassiere della Società dei trame elet- 

trici, da alcuni mesi impiegato presso la Banca Com- 

merciale, attirava con un pretesto nella propria abi- 

‘tazione il suo collega di ufficio Albani di anni 37, 

<assiere del reparto « Americhe ed emigrazione » 
la stessa Banca Commerviale. 

L'Albani fu introdotto in una cameretta oscura e, 
mentre cercava di orizzontarei, venne assalito allespal- 
le e gettato sopra un divano dal Muzio, che, stringen- 
dolo alla gola, gl’impose, se non voleva morire stran- 
golato, di consegnargli la chiave della cassa forte. 

L'Albani, dibattendosi, riuscì a svincolarai e si die- 
de a gridare al soccorso. Allora il Muzio, temendo di 
essere scoperto, si diede alla fuga, lasciando libero il 
cassiere, che, tutto pesto e malconcio, si trascinò fino 
alla porta e scese in strada, recandosi poi a denunciare 
l'accaduto. Il Muzio veniva più tardi arrestato. Egli 
confessò che aveva commesso l'attentato nella spe- 
ranza di impossessarsi del danaro contenuto nella 
cassa forte, per fuggire poi in America. La cassaforte 
canteneva 200.000 lire. 

mi 5 (ore 10). — Una terribile scena di sangue 
si è svolta ieri sera in piazza Castello, nell'abitazione 
della settantenne contessa Lena Parodi Wellert. 

La detta signora veniva colpita con sei coltellate dal 
cuovo Luigi Vanzini, che essa aveva licenziato per cat- 
tiva condotta. ll Vanzini. dopo compiuto il delitto, 
credendo di avere uccisa lx padrona, si gettava da una 
finest: a rimanendo cadavere. Le condizioni della con- 
tessa sono gravissime: i medici non disperano però di 
salvarla. 


Italia Centrale 


Ancena. 5— Da tempo fragli avvocati del Foro 
anconitano era vivissimo il malcontento, per il dis- 
servizio giudiziario mancanza, per verità, giustifica 
to. Molte pratiche furono fatte per ottenere provve. 
dimenti, ma senza risultato. Così, in un'adunanza 
tenuta ieri, gli avvocati hanno proclamato lo 
sciopero iniziandolo immediatamente colla diserzione 
da tutte le aule del Palazzo di Giustizia, 


Italia Meridionale I 


Napeli, 5 (ore 18.10). — Procedendosi alla iserizione 
dei nuovi elettori nelle liste elettorali compilate in 
base alla riforma, S. A. R. il Duca d'Aosta, venne in- 
scritto d'ufficio tra gli elettori del Collegio di San 
Carlo all'Arena (Capodimonte). 

— Il mediatore in oreficeria. Giuseppe Mannato 
scompariva mesi or sono da Napoli dopo essersi ap- 
propriati oggetti di valore per circa L. 70.000, affi. | 
datigli da diversi orefici per la vendita. Il Mannato 
si reoò a Roma dove pare abbia commesso altre truffe. 
eri egli, forse perchè l’aria della capitale nonera più 
buona per lui, fece ritorno a Napoli. La stra presenza 
però fu subito notata e stamane dalla squadra mobile 
l'intraprendente mediatore veniva arrestato. Non si | 
conosce l'entità delle truffe commesse a Roma, 

— Tempo fa perveniva al cav. Petroni, colonnello 
delle guardie di finanza, una denunzia secondo la quale 
nell'abitazione di certa sig.ra Passantini di anni 7 
si trovavano due quadri ad olio appartenenti alla col- 
lezione artistica della Casa Reale, stati trafugati — se- 
condo la denunzia — prima del 1860. La denunzia pre. 
cisava anche che i quadri erano di Raffaello e di Luca | 
Giordano e quindi di inestimabile valore. Infor:nata ia 
Direzione della R. Casa e ie autorità competenti, 
sì procedette ad una perquisizione che venne affidata 
allo stesso colonnello Petroni. I quadri furono trovati 
ma, mentre il Petroni si disponeva a farli portar via, 
la proprietaria della casa si oppose; affermando essere 
quei quadri di sua assoluta proprietà perchè lasciatile 
in eredità da uno zio, come risultava da documenti 
che essa presentò. 

Il Petroni dovette limitarsi ad un sequestro preven- 
tivo denunziando il fatto al Procuratore del Re. Con 
temporaneamente scrisse alla Direz. della R. Casa ed 
al Ministro della Pubblica Istruzione, accludendo 
copia dei documenti presentati dalla Passantini. 


Nelle Isole 


5. — Ieri sera sulle coste dell'Argentiera, 
estremità settentrionale della Sardegna, il cielo si esen. 
rò improvvisamente e si levò una bufera violentissi. 
ma. Poco dopo si formava un’immane tromba marina. 
Una cinquantina di pecore che pascolavano sulla costa 
furono letteralmente inghiottite. 


cc 
Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no în comunicazione oggi, 6 gennaio colle stazioni | 
sotto indicate : Î 
Dorfllinger, Re Vittorio e Roon, con Capo Mele — | 
San Guglielmo, con Capo Mele e Palmaria — Boto- | 
gna, con Capo Sprone e Castiadas — Prinsess Alice 
con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Argentina e 
Gaika, con Castel $. Elmo e Forte Spuria — Glouee- 
stershire e Marmora, con Taranto. — Schleswig, con | 
Taranto e S. Maria di Leuca — Ultonia e Alice, con | 
Monte Cappuccini e Venezia Î 


Drammi di terra e di mare _- 


Cellisione di piroscati. 

+ (S) Newport, 5. Il vapore tedesco Luckemback 
è colato a fondo in seguito a una collisione col vapore 
inglese Indrakxla: quest'ultimo ha colpito il Luckem- 
back al fianco e lo ha quasi tagliato in due. Dieci uomi» 
ni dell'equipaggio del Luctemback sono stati salvati 
dagli uomini dell'Indrakula il quale ha riportato tali 
avarie che si è dovuto trarlo in secco alla costa.Quattor 
dici uomini del Luckembach sono morti annegati. 


— ee 


al Appendice del POPOLO ROMANO 21 


Figlia adottiva 
Romanzo di L. G. MOBERLY 


CAPITOLO XII. 


« Rosa Muller, riprenditi e non perdere il gin- 
dizio. Avrai più probabilmente il mondo ai tuoi 
piedi se farai quel che Ermanno ti dice invece 
di dare ascolto ad un cuore sciocco e ad una 
coscienza più sciocca ancora . Non devilasciarti 
distogliere da uu paio di occhi grigi, ricordate. 
ne; tu nonhai a che fare con un uomo onesto, 
Il riso cinico era sparito dalle labbra, gli occhi 
che poco prima guardavano nello specchio con 
espressione di scherno avevano perduto il loro 


| 2239 farina greggia 33 - di e: 


| m- 4 da 29 a 30 — crusca 18.50 a 19 — cruschello î 


splendore ed erano offuscati da una grande iri- 
stezza ed ella si alloptanò dalla toilette con un 
nodo che le stringeva la gola. 

— Un uomo onesto! — esclamò con amarezza. 
Che cosa ho da veder io colla vita di un nomo 
onesto? Eppuro se le coso fossero state differenti, 
se io fossi diversa — cd il nodo della gola pareva 
volesse soffocarla — io avrei potuto ‘trovare la 


Scienze e Lettere 


® (S) Parigi, 5. E' morto Caillete!, membro del- 
l'Accademia delle Scienze, Presidente dell'Aero Club. 

Luigi Paolo Cailletet era nato a Chatillon -sur -Scine 
(Cèòte d’or) nel settembre 1832. 

Dopo aver fatto i suoi studi nella città natale e a 
Parigi fu allievo dell'Ecole des mines, diresse a Chàtil- 
lon le ferriere di suo padre, ciò che gli fornì occasio- 
ne a ricerche interessanti sul funzionamento degli alti 
forni sulla permeabilità dei metalli. 

Ma il nome di questo illustre fisico è specialmente no- 
to per le sue esperienze sulla. liquefazionedei gas, es- 
sendo egli riuscito a liquefare quei sei (ossigeno, azoto, 
biossido d’azoto, idrogeno ossido di carbonio e proto- 
carburo di idrogeno) che fino al 1877-78 epoca tdi tali 
esperienze erano stati ritenuti come non suscettibili 
di liquefazione. 

Prima di divenire membro dell’Accademia delle 
Scienze, il signor Cailletet erà stato nominato membro 
corrispondente dell'Istituto di Francia nel 1877e acca- 
demico libero il 26 maggio 1884. 


rte di un c. orlentalista 


Telegrafano da Strasburgo, 5, che è morto colà il 
prof. Euting. il notò orientalista e direttore della Bi- 
blioteca Nazionale. 


Giulio Euting era nato a Stoccarda nel 1839. Nel 
1871 fu chiamato all'Università ed alla biblioteca di 
Strasburgo. Nel 1870, 84 e 89 fece i tre primi grandi 
viaggi di esplorazione nell'Arabia e nella Nubia, ri- 
portando precisa conoscenza di innumerevoli nuove 
iscrizioni orientali ed ebraiche. Le sue pubblicazioni 
riguardano in prima linea l’epigrafia fenicia ed ara- 
maica. 


x 


mo 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Mantova. — Frumento d'oltre Po da L. 29.75 a 30 
— fino da 29.35 a 29.60 - mercantile 28.70 a 29 — fru. 
mentone 20 a 20.75 al quint. 

Carmagnola — Frumento L. 28,75 a 29,25 - sega- 
le 23 a 23,50 — meliga 20,50 a 21 — riso 26 a 44. 

Casale. — Frumento L. 28,50 a 20 — meliga 19,50 a 
20,50 — avena 22 a 23 — faginoli comuni 30 e 36 id. 
dall'oschio 38 a 39 — fave 22 a 22,50) ceci bianchi 37,50 
2 38,50 — riso nostrano 40 a 44 al quintale. 

Casteggio. — FrumentoneL,. 29 a 30 — meliga 20.50 
a 21 

Racconigi. — Frumento L. 28 a 28.50 - meliga 17 
a 17.50. 

Siracuso. — Frumenti duri L. 36.24 a 39.85 — id. 
teneri 31.37 a 32.76 -—d. esteri( escluso dazio dogana) 
25.65 a 26.40, è 


Farine 
Arezzo. — Farina di frumento 19 qual. L. 41 


noturco 25 al quint. 
@ 38 — erusca 18 


Forli. — Fiore di farina L. 37. 
a 19 al quint. 


Lucca. — Farina di grano mara 8 L. 38-37 
= D 35 - E 38.50 al quinti. 
Novara. — Farina di frumento n. 1 L. 38a39- 


id. n. 2 da 37 a 38 — fa 


inetta n. 3 da 31 a 31 


a 18al quint. 


Novi Ligure. — Farina di framento L. 38 a 38.50 
= id. granoturco 24 a 


37a37.50-n.2 3 
al quint. 
Bestiamo. 


Alessandria. — Prezzi degli animali da macello: 
vitelli 18 qual. L. 115 a 125 — id. 95 a 110 - buoi e 
manzi 1° quel. 75 a 90 — soriane 1* qual. 55 a 60 per 
quinta! 

Forlì. — Buoi (a peso morto) de IL. 170 a 190, vac- 
che (id) 150 a 160 — vitelli (a peso vivo) da 100 a 115 
al quin 

Suini da chilogr. 150 a 200 L. 128 a 135 — id. 2006 
oltre 135 a 140 — id. a peso morto 160, al quirt. 

Lucca. — Manzo Is qual. L. 172 - ® a 167 - vacca 
1* qual. 130 — 2 125 a peso morto — vitella da latte 
120 a peso vivo. 

— Sanati L. 12 a 14 - vitelli 9 a 11 - buoi 
€ manzi 7.50 a 9.50 — moggie o manze e torelli 6 a 8 
a 9.75 — vacche e soriane in gen 
suini 12.50 a 13.75 — montoni pecore e ca) 
7.50 — agnelli 13 a 14. 
Forazgi e semi di foraggi. 
Fieno I° qual. L. 10 a 10.50 - id. 2923 a 9.50 
2 5.50 el quint. 
Mantova. — Fieni 


18 qual. L. 10.50 a 10.7. 


— paglia 4.25 

Siracusa, — Fieno L. 8.50 a 11 - pi 

t0627-al quint. 
Nori Ligure. — 


frumen- 


Fieno L. 


a 10 — paglia 


4. 


Oleggio. 
stano 8. 


— ago. 
5a 9- terzuolo 7 a 8 paglia 5 a 5.25 al qui 
igliano. — Fieno 18 qual. L. 
lire 10 a 10.50 - ago- 
erba medica 7a 8 pa- 
2 3.75 — id. imballata 4 


glia di frumento 
a 4.40 al quint. 
e erba medica fina L. 
70 a 90 - trifoglio fino 
al quint. 


a 115 — id. mercantile 
— mercantile 90 a 115 


1.70 la dozzina. 
Racconigi. — L. 1.80 a 2 la dozzina. 
Roma. — Uova in partita (dazio 

= da scarto (piccole) da 195 a 11 


>.) L. 128 a 135 
igliaio. 


Burro e Formaggi. 

Brescia. — Butro naturale di 

e di produzione bresciana L. 2.70 al chilogr. 
Carmagnola. — Burro L. 249 a 2.60 al chilogr. 


‘’_————————————e__sî I 


felicità nell'amore di un uomo dabbene. 
le cose stanno ora... 

Ella non finì la frase, ma, alzate le braccia con 
un gesto disperato, andò a sedersi dav: 
scrivania, scrisse cou accuratezza un biglietto © | 
l'indirizzo a « Miss Elena Stausdalo presso Sir 
Giles Tredman, Mauderby Court, Bird«broot.. 

Quel biglietto fu cagione di grande sorpresa | 


Ma come 


ti alia 


panne fresco | 


alquint. | 


‘Genova. — Parma (Reggiano 1911) da L. 935 a 240 


—(1910) 260 — (1909) 235 a 240 — id. con sfoglio (1911) 


185 a 190 — buco 235. 


Piemonte nuovo da L. 130 a 140 - stagionato 140" 


= stravecchio del fieno 200 — 
a 180. > 
Piacentino stravecchione da 320 - vecchio quart. 


lo peso difetto 170 


220 a 270 - scarto magg. 165 - quartirolo 190 — sardo 


bello 148 - vecchio 210 — Sbrintz vecchio 260 — stra- 
vecchio 280 — id. nuovo 230 a 235 - Gorgonzola 150 
— Griviera uso Hemmenthal 185 — id. vero Hemmen- 
thal nazionalizzato 245. 

Novara. — Burro 1 qual. L. 2.85- 22.65, al chilogr. 

Formaggio Gorgonzola fresco di latteria 1.20 a 1.27 
- id. maturo a magazzino 1* qual. 1.60 - 2* 1.40, al 
chilogr. 

Emmenthal novarese L. 1.65 a 1.70 al chilogr. 

Novi Ligure. — Burro L. 3 a 3.20, al chilogr. 

Lardo L. 1.80 a 2, al chilogr. > 

Pavia. — Burro naturale, prima qual. superiore 
L. 2.90 al chilogr. fuori dazio. 

Rovato. — Burro L. 2.70 al kg. 

Savigliano.— Burro L. 3.15 al chilogr. 

CIA 

Gallipoli. — L. 114 - 117.00. 

Siracusa. — Olio d'oliva verde da L. 141.79 a 144.15 
— giallo 0 paglino 141.79 a 155.97 - id. fino 167.79 a 
170.15 al quint. 


mo. 

Carmagnola. — Polli L. 2.50 a 3 - al paio, capponi 
6a7- galline 3 a 4- faraone 4a 5 — anitre 3.50a5 
- piccioni 1.20 a 1.50 al paio - conigli 1 a 2.50 al capo. 


_TEATRI ed ARTE 


Lirica — Al Carlo Felice di 
magnifica esecuzione del C, 
chetti. 

Il baritono Viglione Borghese, protagonista; la Boo- 
colini - Zascone: la Foan — Anacoana; la Haringhton; 
il tenore Tedeschi furono tutti assai apprezzati. 

Ma sopra tutto lolatissime fu la concertazione e la 


lenova si è data una 
foro ColomBo di Fran- 


AI maestro a darci un’ese- 

| euzione orchestrale pregevole per colorito, slancio e 
anisono, vanno le n: i lodi. 

gli superò ardne difficoltà durante le prove, in cui 

| si mostrò in'atienbile e pieno di energia. E ieri ebbe la 
soddisfazione di veder apprezzata la sna intellicente 

| fatica ad ogni fine d'atto, e in particolar modo dopo il 

| secondo e dopo il preludio dell’epilogo, di cui si vole- 

| va il bis» 

Vè minori lodi hanno per lui ZI Secolo X/Xe gli al- 

tri giornali cittadini. 


s" 
| Istituto nazionalo di musica — Co! primo genna. 


io presso questo Istituto musicale, aile cui sorti pre- 
| siede con genizlità edottrina il m. comm. A'essandro 
Vessella, si è aperta una Scuola popolare serale di 


{ istrmenti a fato, per rendere possibile a tutti quei gio- 
vani che occupati durante la giorna‘a nei loro uMci o 
| mestieri non potrebbero frequentare altre scuole del 
| genere, di ottenere una istruzione razionale e compie- 
{ ta sull'istrumento da loro prescelto. 
Infatti a partire dalle prime nozioni l'allievo potrà 
percorrere un corso completo di studi, che avrà per 
namento serio e molteplici esercitazioni d'insieme. 
cuola anche dal panto di v 
| mi ‘ormasse a criteri di pop 
ninistrazione volle che la q 
| se minima, e tale da essere accessibile a tatti. 
, veramente pratica e lodevole, ha ottenuto 
T successo e numerosi sono già gli alunni i- 


sta econo- 
tà, il Coffsiglio 


menti che si possono studiare sono: Flau- 
to e ottavino, Oboe, Clarinetto, Sarrusufono, Contra- 
basso ad Aucia, Corno, Tromba, Trombone, Flicorno. 
er 
Un saggio critizo di Stan: Ma 
valoroso collega St 
prodiga la sua geniale atti 
| ne della Tribvna, ha pubbli 
uno smagliante studio su Ly 
Il Manca analizza con acut 
questa giovine attrice salita rap 
| vidiabile notorietà, ne ina le regioni del sapido 
la lia le singolari doti che hanno fatto di 
| lei una delle beniamine del pubblico. 
11 saggio critico del Manea è adornodi bellissimeri- 
produzioni fotog*afiche, 
ee 


— Tl nostro 
Manca, cho da tanti anni 
è di critico nelle colon- 
to in Noi e il Mondo 


endere, si 


Vionna, morto il celebre hasso 
fer, il quale, nato nel 1823, era stato dal 1 
trai più popolari artisti del 

La sua creazione 5 
di Siviglia. 


ANFITE 
XI Concerto orchestra 
Un bel 


uccssso riportò 


La seconda parte di questo era fom 
te della colo: ina în 0 20agg. di 
olii 


ri un espo- 
ro, persu e pur qua e là non 
inopportuna ina qual. 
mi 


ri fa. ripet_mo, nel 

cira ta to depg 1 
re e all'orche- 

ovazione. 

ao ve il Molinari 

a dalla 3, 

io al 1° attodel Loehr- 


dopo l'owierture dei 
Suit: Ci T80 uo e, Ci 


Il eloudel concei 
cizione del recen 
elmi, 1 


no poema sinfonico del m. Fi- 


ie: la buona vo- 
ì a salvarlo: la 


—————_—___——eEEEErE__e——_—_—>__&y 


con dizni capisco perchè parli 
una cosa intesa della sua visita. Mi 


ad Elena quando l'aprì lamattina dopo mentre 
faceva colazione ed ella lo leggeva e rilezzeva 
con la fronte corrugata. RM 

— Non mi riesce proprio di captre perchè... | 
Miss Miller... io credo che Miss Miller mi abbia ! 
capito male — disse alla fine guardando con occhi 
imploratori e spaventati Sir Giles — ella crede di 
poter venire quì a veder me e Silvia, ma real. 
mente... non credo... anzi sono sicura di non avero | 
mai accennato ad una cosa simili Ì 

— Chi è Misa Miiller? Ella sarà la benvenuta Ì 
qui — rispose Sir Giles di buon umore — I vostri ! 
rale saranno sempre ben ricevuti. Miss Stansda. 
le. 

— Ma essa non è mia amica —disse la poveret. 
ta agitata — L'ho vista l'altro ierì per la prima voi 
ta. Ella sta da mio fratello © da mia sorella. 
E'.... ebbene.... è una pensionante — fini Ele: 
na arrossendo ed alzando la testa un po’ più del 
solito. b 

—,E' la signora che piace tanto a $i 
se Giles con un sorriso — Silvi; Î 
lei. Ad ogni modo, invitatela a venire qua. Verrà 
a colazione 0 vuol passare qui la notte? 

— Siete molto gentile davvero — risposeElena 


| siznor: 


dolcissima. Mi piace anche il 
dottore e mi pare che anche a lvi piaccia quella 


— Cosi il dottore vi piace? — disse Giles alzan- 
dosi per uscire — mi ruberà il posto nel vostro 
cuore? 

Silvia si mise a ridere e presa ia mano, che Giles 
le aveva posato sui capelli per accarezzarli, glie- 
la baciò. 

— Voi siete diverso da tutti gli altri —disse 
guardandolo colla solita adorazione — Monsienr 
è un solo...... voi siete il mio perfetto e gentile 
cavaliere. 

— Che Dio vi benedica! Io non posso aqpirare 
ad essere un eroe di Chaucer — Giles rideva di 
cuore ma î suoi occhi guardavano con infinita te. 


nerezza la fanciulla e nella lettera che più tardi 
egli scriveva a Grace, ‘parlando dell'avvenire di- 
Pingeva con colori splendidi l'amor materno che 


L'autore si è proposto di esprimere la poesia della 
campagna laziale: ma invano attraverso una fa- 
ticosa ricerca di stranezze armoniche. e di bizzarrie 
strumentali, si tenterebbe di trovare nel poema una 
vena ispiratrice ed un concetto creatore, capaci di 
ridurre ad unità la varia polifonia del brano musicale 
e di palesare gl'intenti e le aspirazioni dell'autore. 

Il Guglielmi, così noto © giustamente apprezzato, 
si è lasciato trascinare dalla smania di fare qualche 
cosa di nuovo e che uscisse deliberatamente dalle 
forme consuete : ma il desiderio e lo sforzo della no- 
vità formale non possono e non debbono portare alla 
soppressione di quello, che di ogni creazione è pur 
sempre l'elemento primo ed indispensabile : il conte- 
nuto sostanzia! 

E in quel Tibur frammentario, ineguale, astruso, 
potrà lodarsi lo studio paziente, la forma talora ele- 
gante — e tale lode non va taciuta —; ma invano vi si 
ricercherebbero ispirazione e intima forza di per- 
suasione tali, da commuovere e vincere l'ascoltatore, 
© che soltanto dalla piena espressione di un'idea: pos- 

0 derivare. È 
pini Giovedi alle 21, concerto del violinista Henri 
Marieav: l'orchestra sotto la direzione di Bernar- 
dino Molinari. 

Riordinamento del Museo di Vienna. 

Il dott. Glueck dir. del Museo imperiale di arte 
a Vienna ha compiuto testà il riordinamento delle sale 
italiane al musco stesso. Il vasto e splendido edifizio 
sulla Ringstrasse, inaugurato nel 1888, è già diven- 
tato ristretto per le enormi collezioni d’arte della casa 
imperiale, che ricevono mediante acquisti e doni con- 
tinui aumenti. Così shimponeva un riordinamento, 
che senza affollare soverchiamente le sale permettesse 
di fare ammixare ai visitatori le opere principali di 
ogni scuola. 

Data l'importanza delle opere italiane raccolie 
n°1 museo il riordinamento ha principiato con le sale 
di. Italia. Sono stati creati gabinetti speciali per 
quegli artisti, che hanno nel museo numerose opere 
ed anche per quelli del Settecento, che si gustano me- 
glio quando non sono messi insieme ad opere di pe- 
riodi precedenti. 
fatto il riordinamento è molto ri 


DI SPORTS — 


Gare 
Chaux (kandicap) ha riunito 14 tirati 
| 1 sigg. Moncorgè a 27! e Paccard a 23 metri con 
sei su sei sono riusciti primi. * 

Il conte Malvasia della Serra a 2514 , il sig. Flipa 29 
| metri con 5/6 si sono ripartiti il terzo premio. 
tre poules furono vinto dai sigg. ma: 

Hans Marsch, Flip, Dusoumeau, 


scito. 


HMovità, Varietà, Aneddoti 


L'interno dell'Istanda 
Un viaggiatore svizzero il signor Hermann Stoll, tr:- 
| sportato all'alpinismo fino dalla sua infanzia ha volu- 
to, scrive il Figaro andare ad esylorare il paese n 


atto dapprima il giro della grande i sola. poi 
ernato risolu.amente nelle sue terre. 

vi ha trovato un paesa; 
‘omperabile ma di una tri. 


nico di uno 
‘za Opprimen: 


splend 
te 


jokull tatto è coperto di nume. 
‘a come non se ne troverebbero in 
‘suna altra parte del mondo. 

Antico allievo delia Scuola di Belle Arti di Pari 
signor Hermann Stoll deserive da artis 
dinari da lui veduti. La lettera da lu 
Hulot e che questi ultimo lezr e 
telli della Società geografica è 


dintorni di La 
rose estensioni di la 
ne 


iretta al barone 
fra poco aisuoi confra- 
terza versione cu- 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 6 Gennaio 1913 — Epifania di 
Leva il soie all - Tramonta allo 4.52 
Leva la luna alle 7.18 - Tramonta alle 8 38 
L 


ve Maria suona alle cre 5 14. 


BOLLETTINO METEORISO 
Osservazioni del 4 Genn: 1912 — ore 12 
__in Eurona 


Gielo || crmra» olo 
-9 [coperto 10. cop. 
0) il urigo |-2.8 ‘nebbioso | 
-0.6 coperto ||Tripoli 12.8 |coperto 
È | 4.0 [piovoso [Malta | 14.6 (piovoso 
Parigi | 5.7 |sereno 8.6 |l 


Genova | 10.0 (coperto — ‘calmo — | 10. 
Torino | 3.0 coperto | — | 3/0 1.0 
| 5.0 coperto | 7.1) 0.4 
| 3.8 (coperto | 53] 4.5 
| 5 2 cop | — | 7.8 5.5] 
8 34 cop, | 5. 
| 4 sereno {| — Î 6. 
.1 (coperto | — | 8 
| 9-0 coperto. ‘calmo | | 
n | 10.0 (12 cop (calmo 
Mileto —| a = 
Tiro | 5.8 copio | = | 
Palermo 8.0 ‘coparto ‘calmo | 16. 3 
Messina | 10.3 . ‘calo |M.51 9. 
Cagliari | 19.0 leatmo 4 
————________ 


pupilla. 
ta dello stratagemma quasi im- 
pressionò Rosa. che provò un certo sentimento 
di versogna per aver ingannato cosi delle persone 
leali lontane dal sospettare i suoi raggiri. Le seri- 
vevano da Mander! 
mire perchè il via 
sagevole per fi 


ci nvito e reavarne | 
tutto l'utile possibile. La sua risoluzione ricevet 
te un nuovo colpo quando, partendo per Mander- 
by Court, clla s'incontrò a faccia a faccia col dott. 
Berners alla siuzione e notò che le maniere di lui | 
erano meno spontanee, meno cordiali. La sua log- 
gerezza l'aveva urtato ed ora la freddezza di lui 
urtava lei. In presenza di quell'uomo si sentì 
turbata in modo assurdo e provò un improv- 
viso bisogno di afferrargli la mano, di dirgli tutta 
la verità su lei e sulla sua vita di avventure; di 
appoggiare la testa sul suo petto e di sfogarsi 
piangendo come avrebbe fatto una bambina. Ma 
seppe resistere a quell'impulso ed il freddo com. 
miato fece provare una stretta al cuore al giova. 
ne dottore, che lasciò la stazione con l’ossesione 
del ricordo delle fattezze di lci, del suono del'a cua 
voce e della sua stretta di mano. 


— Non ha cuore; è leggera, è il tipo della donna 


tiro a Montecario. (G.) — Il premio di | 


Probabilità venti tra nord e Levanto ‘moderati qua. 

elà forti, cielo generalmente vario. 
a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al niare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 770.9, 
Termometro centigr. massima 14.3 - minima 8,8, 
— Umidità relativa 66 - assoluta 7.23 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: poco nuvolo 


> Sciarada 
Primo e altro consonanti 
Terzo nota musicale 
Tien l’intero in man lo strale 
Ed sgogna posseder 
Spiegazione del giuoco precedente: 
La - ma — Lama 
SARRI SE SIEPI 
STATO CILE — 
Matrimoni de 31 devembre 1012 
Vallocchia Giulio inserviente comunale Bomprezzi Elisabetta 


Nati e morti denunziati il giorno 20 dicembre 1912 
Nati 37 compresi 5 nati-morti 
Morti 20 dei quali 7 eotto i 7 anni 


Hiortà | 
Galeota Raffaele fa Domenico Caserta 31 vell 
Ravaini Carolina fu Andrea Roma 76 ved Carboner 
Casali Vincenza fu Laciano Roma 67 ved Santoni 
Costanzo Giovanni fu Giovanni Battista Denonte 86 pensionato 


Mampieri Adelaide fn Paolo Albano Laziale 51 con Lambertini 

De Rossi Marianna fu Amedeo 63 Nub v 

Interland di Bellaprima Mario di Carlo Siracusa 55 possidente 
cel 

Mastroddi Angela fu Lnigi Avezzano 46 stiratrice nub 

Pettueili Filippo fu Giuseppe Castelnuovo della Daunia 23 para 
chiere cel 

D'Antonis Maria fn Giacomo Roma 58 ved Lorenzini 

Corsaniei Cristina fn Luca Norcia 33 con Carloni. 

Ferrari Camillo fu Filippo Frascati 72 bracciante con 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Venezia — Inlendenza di Finanza - 8 gennaio - appalto spao. 
cio all'ingrosso di eali e tabacchi di Mestre. 

Ministero Marinz - 8 gennaio - Provvista di canspa greggia 
| L 440 mila 


i Pubblici — 9 gennaio - Costratture di un Col. 
lettore per sistemare il fosso Boriscano presso Matera L. 131.500 

Lecce — Intendenza di Finanza - 9 gennaio - Conferimento ri- 
vendita generi ncivativo in Latiano. 

Potenza - R. Prefettura — 4 gennaio - Completamente viadotto 
sul fosso S. Onofrio L. 53.261. 

Iiuistero Marina - 10 gennaio - Concorso per la nomina di 
venti tenenti medici. ; 

Lecce - Inlenleazs di Finanza - 10 gennaio - Conferimento ri. 
vendite privativ: 

Como - Municipi 
co, Li 298831 


Torino - Genio militare — 10 


vetrana 


— 10 gennaio - Costruzione edificio soolasti. 


rovrista di 199479 mo- 


ennaio - 
chi da terra di tela ca 1684 
Potenza — R. Prefettura — 11 6 

| Casale L. 52.865. 
Ifuwicipio - 11 gennaio - Costruzione edificio sco 
3 e L 60.13 


indio -— Consolidamento rions 


| Lendinore 


lastico L, 192. 
Intender: 


‘nans — 12 gennaio - Conferimento 
$ Pianoro ® Cassensano, Imola 14 
iale - 13 gennaio - manutene 


Bologna 


I 
| rivendite privative in 
| 


ome Provi 


lano — Ayemmini 


zione stradale L. 100 mila 


Aleesandria — Co jone di Carità - 13 gennaio - Affitto 


esscina « Erattaroia » 
Milano — Amministrazione Provineiale - 18 gennaio manutene 
ni stradali L. 116 mila 


‘ubblici = 14 gonnsio - Costruzione stradale 


Ministero Lavori 


truzione canali di fo- 
18: mila 
» Lavori Pubblici - 18 gennaio - Concorso a due post 


ionicre di 22 e 


Milino — Amminist ineiale — 
tenzione etradale L. 134.200, 


Roma — R. Prefettur 


15 gennaio - Manu- 


Costruzione 1° tronco stra. 
i. 14 del piano regolare L. 41 


mila 


gennaio - Ampliamento edificio eso» 


di Codirate. 
Torino — Farmacia Centrale Mililar: - 16 goansio - Fornitura 

di scatolette di carton» pal condizionamento dei tohietti di vetroe 

preparati chi: ecei dello Stato, 

R. Preseltara - 16 gennaio - Costrizione stradale prese 

s0 Foppisno L, 40.851 


Padova - R. Prefettura - 16 gennaio - Cos'razione R. lstituto 
di moteria medie» e farmacologia speriment:le in Padova Li» 
| 1094619. 
Roma - Amministrazione Provinciale - io - Provrista 
di carbone vegetale e di legna da ardare. 
Mitono - Ammiriatrazione Provinciale - VT sennaio - Manutene 
zion' stradali L. 71,500 0 
Alfiano -— Amministr iale - 18 gennaîo manutes 
zione stradale L, 136,400 


Torino — Amminis 


18 
ne 


una diga in muratura sul torrente Cervo in territorio di Quin- 
to Vercelles® per la derivazione del Roggione di Vercelli, nonchè 
l'apertura di un tratto di un nuovo alveo del detto Razgione 


pe: l'importo presuntivo di 
Genova - Officina atieria =18 gennaio - Pro. 
vista di 10 mila tg. di acciaio dolce in verghe e di 30 mila di am. 
cinio duro. 
Ministero Marina 


- 18 gennaio - Appalto dei servizi postali e 
i iruppo ‘Tirreno inferiore 
dell'Egitto 


di 300 quibtali di fieno, 450 paglia, e 50 di avena. 


=—_m 


posso togliere di mente — rifletteva il dottore men- 
tre andav: > per le sue visite. Ho creduto 
che fosse diferente ed era che ho scoperto ciò che 
realmente, è alimè! troppo tardi — Sc Rosa aves. 
se conosciuto quel giudizio non ne sarebbe sta- 
ta lusingata poichè durante il viaggio era stata 
sempre perseguitata dal pensiero della freddez 
za di lui e fu solo quando giunse a Bridbrook che 
riebbe la forza di scuotersi e prepararsi al suo 


| piano di battaglia, diceva lei. 


— Sir Gil 


. nariamente buono e gen- 
tile col permottermi di passare qua una notte — 
di con lasua voce incantevole ed Elena — Mi 
dispiace che sia fuori perchè avrei desiderato di 
ringranziarlo a voce. Voi non sapete che cosa sia 


| per uno straniero poter vedere una villa come questa 


È dormirei anche! 
dello invito cho impl 
per un solo pomeriggio! 

Miss Elena si lambicc6 invanoil cervello per 
zicordarsi le paroie che avevano potuto far 
credere e Miss Muller di essere stata invitata, ma 
le parole non erano mai state pronunciate e co- 
sì gli sforzi di Elena riuscirono inutili.. Termi- 
nati i calorosi ringraziamenti Rosa sî ocenpé di 
Silvia che la guardava cogli occhi scintillanti di 
contentezza. 

— Sono contenta che siate venuta - disse la 
ragazza - Avevo desiderio di rivedervi. Mi rincre- 
scè che non possiate conoscere monsiewr, ma, ve- 
dete, egli è andato a Londra ad occuparsi del suo 
matrimonio e sarà di ritorno solo fra qualche set- 


che era già tanto grata 
tamente m'avevate fatto 


che io ho sempre di ), eppure non me la 


timana. Peccato! son certa che vi sarebbe piaciuto. 


durante l’esercizio 


Come sempre anche quest'anno la Rela- 
zione del Dir. generale comm. Bianchi sulle 
vicende dell’azienda ferroviaria dello Stato 
durante l'esercizio dal 1 luglio 1911 al 30 
giugno 1912 è, sì può dire, una monografia 
teenieo-amministrativa su tutte le branche 
del servizio, la quale, per l’ordine logico e 
naturale, come è disposta e per l’ammirevole 
chiarezza, mette il Parlamento e quanti si 
vecupano della materia in grado di valutare 
i risultati finanziari ed economici ed i pro» 
£ e vengono ottenendo gradnalmen- 
te nei vari rami dell’importante azienda. 


IL SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI 

Dalla relazione sull’amministrazione delle ferrovie 
esercitate dallo Stato per l'esercizio finanziario 911- 
1912 riassumiamo alcuni dati sul servizio approvvi- 
gionamenti, specialmente per quanto riguarda Pac 
quisto di combustibili, di olii e Iubrificanti. 

Nello scorso esercizio tale servizio si èsvolto fra mol- 
te difficoltà a causa delle agitazioni e crisi sui mer- | 
cati, pur non di meno i risultati ottenuti dimostrano 
che si sono sapute vincere abilmente le difficoltà dei 
mercati senza arrecare sensibili aggravi all'azienda 
dello Stato. 

71 mercato del 1911-12 nen fu dei più favorevoli per 
gli approvvigionamenti, perchè in genere le quotazio- 
ni di tutti i materiali , che nel primo periodo tendeva. ! 
no già al rialzo , aumentarono poi rapidamente a tali | 
altezze da rendere gravoso il rifornimento delle scorte. | 

Oltre che per le provviste proprie dell'esercizio fer- | 

il 
Ì 


roviario, laboriose furono le operazioni di acquisto e | 
di liquidazioni, alle quali procedette il servizio Ap- 
provvigionamenti anche per conto di altre ammini- 
strazioni, ed in ispecie del Ministero della guerra per ' 
la Libia, per oltre 9 milioni di lire; e del Mimisterode- | 
gli affari esteri, per pezzi di ricambio e rotabili desti | 
| 


i alle ferrovie dell'Eritrea. 

Durante il 1911-12 le liquidazioni degli acquisti 
importarono la sommadi L. 190.394.657.93, così ripar- 
titi : L. 67.094.685.45 per materiale rotabile; 847 
per piroscafi e materiale nautico; 43.160,90 


per | 
«carbone grasso e mattonelte; 555.621.06 per carbo- 
ni vari per officina e riscaldamento; 10.957.620.41 per | 

per materiale metallico d'armamen- | 
8.72 per materiale fisso; 15.149.514.79 | 
per traversee legnami speciali per armamento; 
.697.658.76 per oli e lubrificanti; e 32.531.737.47 per 
materie e materiali diversi. 

COMBUSTIBILI. 3 

Il consumo dei carboni da locomotiva per i diversi 

usi, cioè locomozione, caldaie fisse ed impieghi diver- 
si fu in complesso di tonnellate 2.100.924. di cui tonn. 
1.193.808 di carbone grasso e tonn. 907.116 di mat- | 
tonelle. 


Ita quindi un consumo di circa il 57 per cento 
sso e 43 per cento di mattonelle. 

Le provviste di carboni, come negli anni precedenti, 
vennero fatte a trattative priva do il disposto 
delle leggi del 1907 e del 1909, in base ai capitolati di 
oneri dell'Amministrazione. 

Le provviste vennero fatte in grandissima parte 
nei bacini di Cardifi e Newport e l'approvvigionamen- 
to diede luogo a molte diîticoltà e ad un rilevante au- | 
mento di opera per le crisi. attraversate sia dal mer- 
cato dei carboni che da quello dei noli peri trasporti ! 
marittimi. 

Nel 1911-12 le condizioni del mercato inglese dei 
carboni si aggravarono maggiormente, dapprima peri | 
clue scioperi della gente di mare e dei ferrovieri, avve- | 
i nel luglio ed agosto 1911, poi per lo sciopero ge- 


secd 


T'aprile 1912, che pi ò completamente i! commer. | 
cio di esportazior carboni inglesi. Il prezzo venne 

‘aneamente quasi raddoppiato e il rialzo ebbe 
i mercati di carbone americani, 


‘ewport primario, qualità prin- 
e acquistata dall'amministrazione ferrovia- 
infatti, le seguenti quotazioni nel mercato 

come risulta dai bolletini commerciali: 
lata su vagone, a 1° | 
gennaio 19 gio 1912 lire 62.50, 

Durante tale periodo di crisi, l'amministrazione fer- 
roviaria, molto s t lette ad alcu- 
na stipulazione di cc 
mente a soddisfare 
esistenti scorte d 
fraite pochi 
ne. Nell'occa: 
per l'uso di carboni dì provenienze diverse 
venire per questi ad alcuna 
continuativ 

Durant 
per lo 
ordinari 0.61 per conto, Candii 
port superiori 66.84, Newport ordina; 
6.20; Americani 0.1 


cipali 
ria, ebbi 


rbone, non esse 


one ri 


pulazior 


— 


Come di consueto, le provvi 
Newport vennero fatte fissando la cr 
laudo nei porti inglesi di caricazione dei vapori, venen- 
da ivi le operazioni di ricevimento eseguite dall'Ufficio 
speciale dell'Amministrazione in ( Il traspor. 
t0 marittimo del carbone dai porti inglesi ai porti ita- 
liani si fece noleggiando, a misura del bisogno cd a 
mezzo del detto ufficio speciale di Cardifi, i vapori oc- | 
correnti. 


RELAZIONE SULL'AZIENDA FERROVIARIA DELLO STATO 


| che diffi 


| di 


| olio di lino crudo 400 a 


| bili aggra 


finanziario 1911-92 
1 vapori noleggiati nel 1911-12 furono 229 per il tras- 


porto di tonnellate metriche 939.597, delle quali tonn. 


116.027 furono trasportate da 25 vapori di bandiera 
nazionale e tonn. 823.418 da 204 vapori di bandiera 
estera. 

Nel noleggio dei vapori l'Amministrazione ebbe un 
beneficio di L.549.780 per diritti di commissione e di 
senseria © utili sul tiraggio. 

Per la provvista delle mattonelle invece, come negli 
anni precedenti, si lasciò alle ditte fornitrici di provve- 
dere ai relativi trasporti marittimi, e ciò tanto per le 
mattonelle estere consegnate franco a bordo nei por- 
ti italiani, quanto per le mattonelle delle fabbriche na- 
zionali consegnate franco su vagone nelle stazioni rao- 
cordate con le fabbriche stesse, provvedendo le ditte 
proprietarie delle fabbriche al trasporto marittimo ed 
al ricevimento e trasporto în fabbrica del carbone mi- 
nuto e della pece occorrenti per la confezione delle 
mattonelle. 

In totale, le provviste di carboni da locomotive sti- 
plate nel 1911-12, sommano a tonnellate metriche 
1.774.937 per una spesa complessiva, riferita a bordo 


| nei porti italiani, di lire 57,808.594, così ripartite: 


carbone grosso, tonnellate metriche 1.052.802 al 
prezzo medio di lire 31,68 per tonn., riferito a bordo 


{ nei porti italiani (tenuto conto dei noli presunti per 


le consegne ancora da eseguire); 

mattonelle estere, tonn. metriche 77.135 al prezzo 
medio di lire 31,85 per tonfi. riferito a bordo nei porti 
italiani; 

mattonelle nazionali, tonnellate metriche 645.000 
al prezzo medio di lire 34.10 per tonn., riferito a bor- 
do nei porti italiani. 

I carboni da locomotive ricevuti nel 1911-12, in ba- 
se a contratti stipulati nello stesso anno finanziario 
ed a contratti degli anni precedenti, ammontano a 
tonn. metriche 1.742.636, per una spesa complessiva, 
riferita a bordo nei porti italiani, di 54.967.586 lire, co- 
sì suddivise: 

carbone grosso, tonn. metriche 939.257 al prezzo 
medio di lire 31,12 per tonn., riferito a bordo nei por- 
ti italiani; 

mattonelle es 
zo medio di lire 
porti italiani; 

mattonelle nazionali, tonn. metriche 667.678 al 
prezzo medio di lire 32,91 per tonn. , riferito a bordo 
nei porti italiani (dedotte, per unità di riferimento con 
gli altri carboni, le quote di spese calcolate per lo sca- 
rico nei diversi porti ed il trasporto alle fabbriche). 

igazione di Stato si stipula- 

rono nel 1911-12 delle provviste di carbone grosso 
Cardiff per un quantitativo totale di topn. metriche 
51.938 al prezzo medio di lire 32.09 per tonn., riferito 
a bordo nei porti italiani, per un importo complessivo 
di L. 1.666.690. 

I carboni ricevuti nell’an alle stipulazio- 
ni dell'anno stesso e degli anni precedenti sommano ad 
un quantitativo totale di tonn.metriche 60.655 al prez- 
prezzo medio di lire 33.16 per tonn., riferito a bordo 
nei porti italiani, con ‘una spesa complessiva di lire 
2011. 319 

Il consumo dei carboni fatto per i bisogni del servi- 
zio della navigazione di Sato, fu in totale di tonn. me- 
triche 53.681. 

Per i bisogni delle officine, per il riscaldamento di 
locali e per usi diversi si fecero durante l'anno delle 
provviste di carbone Newpelton, coke metallurgico, 
coke gas, carbonella, antracite, fascine e fascinotti, 
per un importo complessivo di lire 638,965.000. 


OLI E LUBRIFICANTI 


Le forniture degli olì minerali e vegetali per illumi- 
nazione ed ungimento, dei combustibili liquidi e dei 
lubrificanti in genere si fecero quasi tutte mediante li- 
citazioni private fra ditte favorevolmente note per po- 
tenzialità d’impianti e di depositi 
L'importo delle forniture aggiudicate durante il 
1911-12 ( compresi i lubrificanti per la navigazione 
di stato per L.111.335) ascende complessivamente a 
L. 6.443.260, delle quali a ditte nazionali per 4.902.726 
lire e a ditte estere (compreso L.677.912 di dazio do- 
ganale d'entrata in Italia) per L.1.540.534. In ques'ul- 
tima cifra è compreso per L. 1.423.963 l'olio minerale 
scuro che viene direttamente dai luoghi di produzio- 
ne a mezzo di vapori-cisterna. 
A cause della guerra con la Turchia s'incontrò qual- 
nel rifornimento dell’olio minerale seu, 
he proviene dalla Russia. Le difficoltà s 
ln chiusura delio stretto dei Dar - 
fronte alle necessità di servizio 
stenti di tale olio minerale. 
Durante il 1911-12 si fecero i seguenti acquisti: olio 
minerale seuro quintali 70.570 al prezzo medio per q. 
olio minerale per cilindri a vapore surri 
scaldato 1.750 a L. 71: grasso per veicoli 1.247 a L. 
sevo colato di bue 701 a LL 87.95; olio vegetale da na- 
tura 1.800 a L. 104; olio di lino cotto 4.802 L. 120; 
L. 115; olio vegetale da illumi- 
petrolio 20.000 a L. 36.62; 
aL 6.74 


sÌÌ 


ere, tonn. metriche 135.701 al prez- 
per tonn. , riferito a bordo nei 


ro (mazut) © 


22.000 a L. 103. 
ile liquido 


Dalie cifre riferite rist 


ti 


intanto, che, non ostan- 
te le difficoltà del mercato per le provviste di combu. 
stibili o di olii, l° razione delle ferrovie dello 
Stato, agendo con prudenza, ha saputo evitare sensi- 
al bilancio. 

Le spese per i combu 
tarono per la trazione I 


bili, che nel 1910-11 impor. 
60.661.000, pari all’11.53 per 


- =. 
Cravrsazini \ottrri 


Vicomte de Noailles: Le Marichal de Guébriant 
(1602-1653), Paris — Librairie Académique 
Perrin — 1912. 
Alphonse Dunoyer: Fouquier-T'inville (1748-1798), | 
Paris, Libr. Académique Perrin - 1912. 


è dire de mettre un frein aux exactions du sol- 
vols, pillages, violences, meurtres; il protégera 
glises et les couvents, les faibles, les vietimes im- 

ntes desarmées ; en campagne il assistera tous- 


puis 
les jours è la messe. 

«x — Lorsqu'un 
ce fut Jean Baptiste que l’on choisit pour dèbiter le 
compliment d’usage. Le Roi ne l'oubliera pas, et ce 
petit fait ne manqua pas d’avoir plus tard une avan- 


jour Louis XIII vint è la Fléche, 


tageuse répircussion. » 

Nato nel 1602, Giambattista Guébriant aveva esor- 
dito nelle milizie, come enpitano, in Piemonte, duran- 
te la guerra del Monferrato nel 1630 ; e la prima avven- 
tura non era stata lieta: « Devant Vigon, narra il 


| De Noailles, une balle lui perfora la joue droite, et, 


Dal seicento al settecento, dal settecento all'otto- 
cento sono corsi appena due secoli ; e pure in que’ due 
secoli si affacciarono alla storia tre mondi intieramen- 
te diversi : un mondo di ferro medioevale, che scom- 
pare, un mondo mordano incipriato, che filosofeggia, 
€ un mondo rivoluzionario, che parvero segnare tre 
età e tre civiltà, quasi estranee l'una all'altra. Chi può, 
per esempio, paragonare il soldato del Wallenstein, 
col soldato effeminato ed elegante di Luigi XV, col 
Sanseulotte della rivoluzione francese ? 

Ma, in Francia, nella prima metà del seicento, gli 
spiriti bellicosi dei guerrieri erano già alquanto tem- 
perati e corretti dalla soavità dell'educazione gesui- | 
tica. E, nel tempo 0 che i gesuiti avvezzavano 
i loro alunni alla docilità, non traseuravano le occasio- 
ni di metterne in evidenza e segnalarne i meriti, 
per promuoverli nella loro carriera militare. Il Viscon- 
te di Noailles, che ci offre una ricca e minuziosa mo- 
nografia sopra un illustre capitano francese, il mare- 
sciallo Giambattista De Guébriant, ch’ebbe gran 
parte nella Guerra dei Trent'anni ed era stato, col suo | 

| 


fratello maggiore ves, allievo dei gesuiti, cirileva, 
intanto, gli effetti della loro educazione : j 
« Ces deux frères étaient également attachés à la | 
religion cetholique; mais les sentiments de foi se 
développeront plus vigoureusement chez Jean 
Baptiste, qui deviendra très pieux, avec cette largeur 
d’esprit, qui sied aux fmes vraiment chrétiennes. 
Il sura pour idée dominante de moraliser la guerre, 


comme il parlait au moment, elle ressortit par sa 
bouche. Dès lors il dut constamment appliquer une 
emplàtre sur la plaie, qui ne guerit jamais. Ce fut 
la seule blessure gravo quil ait regu dans toute sa 
carrière, à part celle dont il mourut. » 

Al ritorno dalla campagna di Piemonte, il Gué- 
briant si faceva cedere per settantamila lire dal capi- 
tano Viantais il Comando di una Compagnie delle 
Guardie, durando molta fatica a procurarsi il denaro 
necessario per tale acquistoì « L'usage, osserva. il Au- 
tore, d’acheter une compagnie ou un reégiment étonne 
à l'époque actuelle. Quiconque alors avait l'ambition 
d’atteindre les dégrés supérieurs de la hiérarchie mi- 
litaire devait simposer un tel sacrifice; c'était la 
ruine pour bien des officiers ; la solde, plus ou moins 
régulièrement touchée ne compensait jamais lo 
prix considérable d’acquisition Néaumoins le fait 
seul d’autoriser l’achat d’une compagnie cu d'un ré- 
giment constituait dejà une appréciable faveur. » 

Oltre l'acquisto di una compagnia o d'un reggimen- 
to, era, per un nobile guerriero di quel tempo, un gran 
negozio il contrarre un degno parentado; © il Gué- 
briant ebbe la mano felice nella scelta di una sposa, 
poichè Renée du Bec-Criespin non gli fu soltanto de- 
gna compagna, ma, in certo modo, sua collaboratrice 


| e promotrice nella milizia. Il De Noailles ce ne offre 


un vivace ritratto in rilievo: 
«Renée du Bec-Crespin était personne d’esprit, 
très intelligente, fine, adroite, insinuante, d'un se- 


cento. delle entrate, nel. 1911-12. importarono lire 
68.722,000, pari al: 12.50 per cento delle entrate. 

Se però si tien conto che questa ultima cifra com- 
prende circa 77 milioni e mezzo di eccezionale maggior 
costo del carbone per le locomotive, la percentuale si 
riduce all’11.08, inferiore cioè a quella del 1910-11. 


eeee——__—___c___z[ 


Il conflitto balcanico 


Notizie politiche 
TURCHIA 

(S) Gostantin li, 5 — Corre voce che il Comitato 
segreto scoperto dal Governo tendeva a rovesciare il 
Gabinetto e si proponeva di ricorrere alla forza per 
raggiungere i suoi fini. 

Sono già state arrestate due persone. 

E’ giunto Giavid pascià. 

+ (S) Vienna, 5. Si ha da Costantinopoli che le vo- 
ci diffuse da qualche giorno relative a un accordo del 
Ministro della guerra coi giovani turchi sembrano pren- 
dere consistenza. Già hanno avuto luogo colloqui tra 
Pex-Ministro Talaat ed il Ministro della Guerra, che 
avrebbe affidato il comando ad alcuni ufficiali giovani- 
turchi. Così l'ex-vali di Bagdad Dechemal avrebbe 
avuto il comando della seconda divisione di curdi che 
si trova a Ciatalgia. 7 


Voci di criri ministeriale a Costantinopoli 
(S) Gostantinopoli, 5 — Le voci di crisi ministe- 
riale continuano. Si conferma che ur Ministro impor- 


tante del Gabinetto avre! be inizia > tratta! 
giovani turchi. Nel caso di 


g ò $ ventisce categori- 
camente le voci di cris', Gli organ :'ovani turchi di 
cono invece che le eventualità di una crisi non sono 
ancora scomparse. 


GREGIA 

(S) Ateni — L'Agenzia di Atene pubblica: Te- 
legrafano da Chio: Oggi è avvenuto con grande so- 
lennità l'insediamento delle autorità amministrati- 
ve nell'antico palazzo della Prefettura turca. Il me- 
tropolita ha dato la benedizione e pronunciato un 
discorso bene augurando all'azione civlizzatrice del- 
la Grecia, 

11 Governatore Theodorakis ha detto che nell'edificio 
sul quale, per virtù dell'esercito greco, la bandiera 
nazionale era stata sostituita allo stendardo del con- 
quistatore, le autorità civili sostituiscono le autorità 
militari; queste ultime avevano già del resto, dimo- 
strato quale spirito di libertà, di ordine e di giustizia 
inspiri l'amministrazione ellenica. Le autorità civili 
non trascureranno nulla per continuare queste tra- 
dizioni e per restituire a questa bella isola, che ha j 
tanto sofferto dalla cattiva amministrazione, l’an- 
tico splendore. 

Notizie militari 
TURCHIA, 

+ (S) Parigi. 5. Il generale Nazim Pascià scrive al 
corrispondente di guerra del Yemps che la guerra turco | 
balcanica scoppiò in condizioni sfavorevoli. Da una | 
parte le vie marittime erano chiuse: dall'altra l’eser- 
cito si trovava in un periodo di riordinamento. Si fe- 
cero molti sforzi per rimettere l’esercito sul piede di 
a 

All'inizio delle ostilità non vi erano in Tracci più 
di 18 mila uomini e tuttavia si riuscì in pochissimo 
tempo a concentrarvi grandi forze. 

S'ingannerebbe chi volesse giudicare del valore rea- 
le dell'esercito ottomano dagl'insuccessi dei primi com- 
battimenti. I bulgari l'hanno compreso davanti a C 
talgia. Kirkilisse fu un caso malauzurato: si è iuseiti 
a ripararvi 2 Ciatalgia. Oggi sulla linea di Ciatalgia 

i trova l’esercito recentemente formato, più completo, 
più vigoroso, più risoluto: un esercito che ha ifatto le 
sue prove a Kirkilisse e a Lule Burgas e da consigli elef 
menti putridi sono statifinesorabilmente elimina! 
Tale esercito ha tanto più valore in quanto che gli 
sono state aggiunte nuove forze di un merito militare 
superiore. Se sarà necessario, esso adempirà il dovere 
supremo che gl'incombe. 

_SCARAMUGDIE NAVALI, 

@ (S) Costantinopoli. re 20.10) . La flotta ot- 
tomana è ita ieri di ardanelli. Essa è restata : ot 
to la protezione dei forti. Due cacciatorpediniere gre 
si sono avanzati probabilmente con lo scopo di attrar- 
re le navi da guerra turche in alto mare: ma i turchi si 
sono limitati a bombardare i cacciatorpediniere greci 
senza allontanarsi dai forti. Le navi greche si sono ri- 
ti e. 

® (5) Gostantinop 
nei Dardanelli ieri sera. 

GREGIA 

(S) Atene, 5 — Il Mîni 
ca un dispaccio del geni 
ce che una. ba: ‘ata nella gola di Faud 
ha bombard ccesso le posizioni di Les- 
sano e le batterie ci Bizani che le sostenevano. Un at- 


tacco dei turchi contro Aetorachi è stato respinto dai 
greci. + 


sarebbe incolume, 


il quale « 


MONTENEGRO 
(S) Gettigne, 4. — Le no'izie pubblicate da alcuni 
giornali circa le perdito dei Montenegrini e la con- 
quista di due cannoni da parte della guarnigione di 
Scutari sono prive di qu 


voir-faire remarquable, intrigante, très fière,'aimant 
les honneurs, ambitieuse au dernier point, nullement 
femme è diriger un intérie 
pense. Sans étre jolie — les traits du visage étaien 
centuées — elle avait fort bon air et de la 
le épousa, dit-on, Jean Baptiste Budes (de Gué- 
briant) parce qu'elle trouvait en lui l'étoffe d'un grand 
capitaine. On la verra chercher, avec intelligence et 
ténacité, è lo mettreen relief, et à l’aider ; elle travail- 
lera aux intéròts de ses troupes, ne craignant pas sa 
peine, résolue è surmonter tous les obetacles. Plus 
tard étant veuve, elle donnera la marque, comme am- 
bassadrice extraordinaire en Pologne, d’une rare con- 
ception des affaires, et le roi Wladislas dira quil 
fallait l’avoir vue pour croire qu'une femme pùt étre 
capable des plus hauts emiplois et des négociacions 
les plus importantes. » 

Le guerre erano, nel seicento, fatte in gran parte di 
assedi, di saccheggi, d’incendi ; rare le grandi battaglie 
campali ; l’opera della milizia sembrava essere dive- 
nuta una continua scorreria. « De part et d’autre, 
scrive il De Noailles, on agissait en barbares, bràlant, 
tuant, ravageanti. » 

E uno degli eserciti che, nel 1635, spingendosi 
contro i Francesi, investiva La Capelle, composto di 
10.000 fanti e di 20.000 cavalli, era comandato dal 
principe Tommaso di Savoia, dal conte Piccolomini e 
da Giovanni di Werth. Ma i capi doveano, ne' due | 
campi, durare grande fatica a frenare il furore delle 
loro bande indisciplinate; così potevano allora il 
Rubens e il Callot rappresentarci con tanta vivezza 
gli orrori e le miserie della guerra. 

Gli episodii guerreschi erano numerosi, ma spesso 
si somigliavano ; onde riesce assai difficile il racconto 
piano e ordinato di quelle marcie c contromarcie, di 
quegli assalti e di quelle fughe, di quelle bravure e 
di quelle defezioni. 

La Guerra do’ Trent'Anni ebbe numerosi storici, 
specialmente in Germania, anche dopo la classica 


Storia di Federico Schiller; anzi, dopo di essa, più 
che mai, tanta è la ricchezza di nuovi documenti for- | 
niti dagli Archivii e dalle Biblioteche; ma' la parte 
francese era stata meno illustrata , © il gran numero 

de’ pemonaggi che pesseco parto a quelle gras] 


ABBONAMENTI PER L'ANNO 1913 


ITALI i 
‘Anno L. 16 - Semestre L. 9 « Trim. L. 


— ESTERO = i 
Anno L. 35 « Sem. L: 20 « Trim, L. 10 


POPOLO ROMANO e LA STAGION 


ITALIA Di 
Anno L, 21.50 


bai 
qualunque sia la durata dell’ abbona- 


menio viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 


E” un accurato Annuario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri € le opere più celebrate. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 


Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo- 
pedico, EDIZIONE DEL 1913 contiene una no-e 
vella inedita di FERDINANDO MARTINI © lo 
seguenti rubriche: 


40 articoli di Varietà e di attualità tra i quali: 
La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
Venezia nel 1912; 
I censimenti europei; 
L'italia agricota; 
La Psicologia esperimentale in Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica; 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per il 1913, 

I centenari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 

La Storia dell’anno narrata dalla caricatura. 
ecc. eco, 

L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
utile a tutti. Offro una lettura piacevole ed attraente, 
ed un complesso di notizie interessanti, nella forma 
più educata e gradevole. 


Ledizione normale del ‘1913 è posta in vendita 
dall’Editore a L. 2.50, 

L’edizione speciale per il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale. 


La Stagione —— 

E' - un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - meroò il 
tramite del Pop. Rom, — gi una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. 

L'Amministrazione è riuscita ‘a commuovere uno 
dei vîù antichi e valorosi editori d'Italia — ULRICO 
HOEPLI — il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 39 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa aì suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di L 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Lo famiglio degli associati al Popolo Romano ri- 
tparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad una gentile consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dei nostri fedeli abbonati l’elegantiesimo al- 
mansoco tascabile profumato che la Società Bertelli nel- 
la edizione del 1913, ha fatto uscirein una veste grafica veramente 
encoiniabile. Questo graziosissimo almanacco, è sempre profumato 
ell'estratto Venta. una dello prime e riuscitissimo creazioni di 
quella aristoeratica e superba profumeria che la Società di prodot» 
ti- chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano ba lancia» 
to nel mercato affrontando vittoriosamente ln concorrenza. delle 
più grandi Case profumiere di Parigi e Londra.E questo sanno no 
stri abbonati di Roma, peressere assidui frequentatori dei sontrosî 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abbonati di provincia pos: 
sono domardare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
articcli per regalo che v ene epedito gratis dietro richiesta su sem» 
plice biglietto da visita indirizzato alla Soci-tà A. Bertelli 
@ C. — Via Paolo Frisi 20. Milano — 


PER ABBONARS 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente. cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni 6 variazioni 
del caso. 


sVORIB Et ITER 


ser nea terri 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
um vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece &@ L 850 
(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra : volumi: I vino del dr. Del Nero, oppure 
IV latte, del dr.D'Arval, edizione speciale della 
Itivista Agricola.) 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 
invece di L._ 10. 


ARMI ED ARMATI 


MORTE DEL MARES, CONTE SCHLIEFFEN 
Il conte Alfredo Schlieffen di cui il telegrafo ci an- 


IL COMBATTIMENTO TURCO.GRECO 
PRESSO I DARDANELLI 


Il Temps ricove da un suo corrispondente un reso- 
conto del combattimento navale che ebbe luogo il 16 


nunziava ieri la morte, era nato a Berlino il 28 | decembre fra turchi e greci all'uscita dei Dardanelli. 


febbraio 1833 ed era entrato nell'esercito nel 1854. | 
Dal 1865 fece parte dello S. M. dell'esercito, prese | 
parte alla guerra contro l’Austria e fu addetto all'am- | 
basciata di Parigi negli anni, che precedettero la | 
guerra franco-tedesca. 

Dopo rapida e brillante carriera, percorsa nello 
S. M. sotto il conte Moltke, il conte Schlieften fu chia- 
mato a succedere al conte Waldersee, come capo di 
S. M. nel 1891 e tenne l’altissima carica fino al 1907, 
epoca in cui si ritirò per ragioni di età e fu sostituito 
dall'attuale Capo di $. M. gen. Helmut von Moltke, 
nipote del celebre stratega defunto. 

Il conte Schlieffen dal 1904 era membro della Ci 
mera dei Signori ed era anche insignito dell'Ordine 
Supremo dell'Aquila nera. 

L'ARTIGLIERIA BULGARA 

Una caratteristica della guerra balcanica è stata 
il largo impiego delle più moderne artiglierie da cam- 
po a tiro rapido, fatto specialmente dagli eserciti al- 
leati. 

In alcune battaglie l'artiglieria bulgara apparve 
moltiplicata. .Ed infatti fin dal luglio scorso il Gover- 
no aveva deciso di raddoppiaré il numero delle batte- 
rie e l'aumento era già avvenuto in gran parte quan- 
do cominci6 la guerra. 

Ad organizzazione compiuta ciascuna delle nove 
divisioni bulgare avrà due reggimenti di tre brigate 


La squadra turca si componeva di quattro vascelli, 
è ‘azzate acquistate in Germanih, il Y'orgho- 
ut ed il Barbarossa, armate ciascuna di 6 carmoni da 
280 ed 8 da 105; del Messudich con due cannoni da 
240 e 12da 150 e dell’'Assar-i-Tewfit con tre canno- 
ni da 150 e sette da 120; in tutto 57 pezzi di calibri va- 
rianti dal 105 al 230 mm. 

La flotta greca comprendeva un incrociatore coraz- 
zato affatto nuovo, Giorgio Arerof con 4 cannoni da 
234 ed 8 da 189 più le tre vecchie corazzate Para, Spe- 
trai e Hitra costruite in Fi e varate dal 1888 al 
1890, armate ciascuna di tre cannoni da 270, cinque 
da 150 e uno da 100;.in tutto 39 pezzi di calibro va- 
riante da 100 a 270. 

L’Averof aveva pezzi più moderni. ma i turchi ave. 
vanò più cannoni e qualche calibro maggiore. 

A 3500 m. nessun pezzo greco poteva perforare le 
stre (40 cm.) delle due corazzate ottomane mentre 
i cannoni da 250 di queste potevano perforare tutte le 
corazzate greche. 

Alle 9 del mattino la squadra turca fu avvistata a 
19 km di distanza dall’avversaria fuori dello stretto. 

La squadra greca mosse sulla sinistra per sbarrar- 
le la via. 

Alle 9.25 le corazzate turche aprirono il fuoco de 
12-13 km; l'Arerof si avvicina a 7-8 km ed apre il 
fuoco fino ale 9.40. 


(che noi ora chiamiamo gruppi) di tre batterio di quat- 
tro pezzi ciascuna, cioè 72 cannoni per divisione ol- 
tre una batteria di obici. 


così accidentate, rende assai difficile il tener ferme le 
filla di quel tessuto trentenne. Ma une de’ migliori 
modi .per illuminare il paese storico di quel periodo 
di guerre è ancora la monografia biografica, la quale, 
se non ci lascia afferrare nel suo complesso tutto quel 
grande sviluppo di avvenimenti, ne illumina molti | 
particolari, che in una futura storia definitiva non sa- | 
ranno, di certo, trascurati. Così, per la difesa di Guisa, 
che fece tanto onore al Guèbrian*, apprendiamo che 
il nome del suo difensore passò nella iradizione, onde | 
rileviamo per mezzo del De Nobilles, che lo cita, 
da un cronista del seicento, Le Laboureur, come qua- 
rant’anni «dopo la liberazione di Guisa, i suoi abitanti 
« ont faict des voeux publies pour sa pri ité quand 
il a vécu, et, à présent encore, ils on! tent de zèle 
pour sa mémoire, qu'ils ne cessent point do prier pour 
le repos de son ame, ni de publier ses grandes actions 
ot ses vertus. » 

E’ impossibile, in un breve resoconto. dare un'idea 
di tutte le gesta militari del maresciallo di Gusbriant, 
tante esse’ furono, sparse e svariate ; e parve allora 
cosa straordinaria il passaggio del Reno con la caval- 
leria, da lui osato, di cui un testimonio oculare, Roque 
Servière, scriveva : « Ce passage a été la gloire du Roi 
en Allemagne, et a fait dire aux ennemis qul'ils 
n'était rien d’impossible à ses armes. Aussi n’a-t-on 
jamais lu que la cavalerio d’une arméo ait fait passer 
le Rhin è nage è ses chevaux; ce qui ne co fit quo du 
génie du comte de Guèbriant. » Nessuna meraviglia, 
perciò, se il nome del Guèbriant viene citato insieme 
con quelli del Longueville, del Banner, del Duca Ber- 
nando di Sassonia. Weimare di altri ffa i più famosi ge- | 
nerali del tempo, specialmente dopo la gloriosa vittorie 
ch'egli riportò contro gl’'Imperiali a Wolfenbuttel, 
nella quale il suo valore, la sua fermezza, la sua vigi- 
lanza e prudenza si portarono alle stelle, dirigendo 
egli la battaglia sia nel campo franco-weimariano, 
sia nel campo svedese. Vissuto di continuo,, per ben 
tredici anni, campo, Guébriant morì nel 1643 
a Rottweil, colpito ad un braccio da una palla nemica, 
in una ricognizione; mortalmente ferito, continuò 
tranquillamente a dar ordini per l'assalto di Rottweil 
che si arrese, ed egli si trasportare nella città 
ceaquistata, dove, ringraziando Dio per il buon suo- 
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In questo momento l’Averof si stacca dal grosso dell 
la squadra e marcia a tutto vapore per collocarsi fra 
la terra e il nemico. 


cesso di Quella sua estrema operazione di guerra, @ 
pronuciando il nome di Gesù e Maria, l'antico alunno 
dei gesuiti , dopo aver dato alcuni avvisi per il buom 
governo della città, morì serenamente. 

La marescialn di Guèbriant sopravvisse di sediel 
anni al glorioso suo consorte, e potè vedere il termine 
di quella guorra de’ trent'anni della quale il maresciak 
lo di Guèbriant era stato uno dei più nobili attori, de» 
gno perciò che il suo recente storico, il visconte di 
Nonilles, imitando i paralleli di Plutarco, lo raf. 
frontasse con Bernardo di Sassonia Weimar : Tous lea 
deux, egli scrive, étaient doués de qualités identiques 1 
coup d'osil, di rapidité d'exécution, bravoure 
incomparable, énergie, commandement. Nèanmoins 
ce don cu commandement semble avoir été, * chex 
le due Bsrnard, plus soc et plus autoritaire ; ches 
Guèbriant, plus familier et paternel, plus doux sane 
exclusion de fermeté. » Paragona il: De Nouilles la 
mirabile condotta del Duca Bernarlo = Thann, com 
quella di Guèbriant a Wolfenbutter e a Kempeng 
ma noîa pure mig fi tra i due eroi ; em 
trambi virtuosi, sobri, leali, generosi, amanti rispetti» 
vamente del loro pacso, la Germania © la Francia, 
osservanti la loro religione, la protcstante e la catto- 
lica, il Duca di Weimar era molto ambizioso Gué& 
briant invece molto molesto, e non s'insuperbiva per 
alcuna vittoria; tuttavia, entrambi erano alieni dal 
frequentare lo corti, e di prendere alevni parte ai 
loro intrighi. 

Il più bell’elozio del suo disinteresse. gli venne del 
resto dall'uomo più potente del suo tempo, dal: Ri- 
chelieu, il quale ebbe a dire del Guébriant che egli nom 
aveva d’autre raillant que l'honneur. Nel tempo nostra, 
lo riconlava degnamente il Duca d’Aumale nella sua 
Histoire des Princes de Condé, scrivendo di lui; 

«Peu de Frangais de nos jours savent ce que la 
patrie lui doit. Simple gentilhomme de provino, 
étranger aux intrigues:de cour gu de cabinet, sorvank 
au luin sans reliche, devoué, modeste, austàre dana 
ses. mocurs, sincèrement réligieux, il tient. peu de 
piace dans les chroniques amusantes. Comme.l ne de- 
mandait rien, on ne lui fit guére de largesses; lo soul 
présent qu'il reout fut la rancon du general en chef 
Lamboy,:son  prisonnise, qu'on lui abandonna aprùa, 


Tm squadra turca visa di bordo ed entra nella sona 

protezione dei forti, che aprono pare il fuoco. 

Quindi le navi turche rientrano nello stretto 

Le navi greche che avevano loro dato la caccia non 
‘possono avanzare senza rischio di saltare in aria per 
lazione dello mine. 


barossa pare abbia subito notevoli avarie. 
Con la ritirata i Turchi confessarono la propria in- 
capacità a sostenere la lotta in mare aperto. 


| I Greci non ebbero che un morto e sei feriti 1l Bar. 
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DI UN UFFICIO BI STATO PEL 


Abbiamo altra colta riassunto wa articolo dell'om. Per- 
raris Maggiorino sulla Nuova Antologia a proposito 
del movimento dei forestieri in Italia, 

Nell'ultima puntata della rivista, che così egregia 
mente dirige, lg. M. Ferraris pubblica un altre note- 
vole articolo, che per l'importanza del tema, segnaliamo 
bem volentieri ai lettori. 

Il movimento dei forestieri, secondo le recenti e ap- 
profondite indagini dello Stringher - che conferma. 
no appieno le ricerche del Perazzi e del Bodio — river- 
«a in Italia nn reddito lordo di circa 500 milioni l'an- 
no. Questa cifra ragguardevole adempie a tre funzio- 
ni diverse: 

1° Il rediiito lordo nazionale si giova annualmente 
di un provento di circa 500 milioni, che i infiltranoe 
si distribuiscono nei più modesti meandri della vita 
nazionale, apportando lavoro e salario anche agli stra- 
ti sociali più umili; 

2° Lo Stato e gli Enti local. incassano almeno up 
quinto di questi 500 milioni, il che rappresenta per ee- 
si un maggior reddito di 100 milioni l'anno. grazie al- 
la infinita molteplicità delle tasse ed imposte a cui i 
forestieri contribuiscono sia direttamente (biglietti 
ferroviari, posta telegrafo, ecc.). sia indirettamente 
imposte fabbricati, ricchezza mobile, dazio consumo 
ed altre tasse pagate da albergatori ed esercenti d’o- 
gni classe; 

3° 1 500 milioni annui del movimento dei forestie- 
ri sono un fattore indispensabile per restituire, per 
quanto è possibile, l'equilibrio della bilancia moneta- 
ria dell'Italia coll’estero. Da alenni anni il commercio 
dell’Italia coll’estero presenta uno sbilancio di circa 
1,200 milioni, tale essendo l'eccedenza media annuale 


delle importazioni sulle esportazioni. Siffatto bilancio | 


è approssimarivamente pareggiato per 500 milioni dal 
movimento dei forestieri e per altri 500 milioni dalle 
rimesse degli emigranri. 

Senza il movimento dei forestieri, la bilancia mone- 
taria del'Italia cadrebbe in uno squilibrio profondo, 
Oppure si dovrebbe assidere sopra basi diverse la no- 
stra economia nazionale. Così il movimento dei fore- 
stieri, grazie ai tesori di storia, di arte, di clima, di pae 
saggio e di cielo del nostro pacse, è per noi un fatttore 
di ricchezza, come per altri stati lo sono ì boschi e le 
miniere. 

Si è di fronte a questi vantaggi innegabili, che noi 
presentiamo agli italiani il problema di raddoppiare 
in un periodo ragionevole di tempo.il movimento dei fo 
forestieri, elevandolo da 500 milioni ad un miliardo di 
prodotto annuo. 


blema degno della'più alta e patriottica attenzione 
da parte del paese e del Governo. Sarebbe tutto un ri- 
volo‘di nuova ricchezza, che verrebbe a spargersi fra 
le nostre classi lavoratrici. rinforzando potentemente 
le entrate dello Siato e degli Enti locali e più che tutto 
consolidando in modo formidabile la oscillante bilan- 
cia monetaria della nazione. 

E' possibile questo risultato, di elevare ad un mi- 
liardo l'incasso annuo del movirento dei forestieri in 
Italia? 


Per me, non v'ha dubbio, tanto più quando vedo af- | 


fermare clie la Svizzera — che è circa un decimo dell 
Italia — ha per questo titolo un reddito annuo di circa 
200 milioni all'anno, mentre salirebbe a due miliardi 
e mezzo quello della Francia. Un paese così vasto e 
vario come l’Italia, con tutte le sue indescrivibili va- 
riazioni di monti di mari e di laghi, con tutti i suoi mi- 
rabili passaggidi temperatura, di panorama e di clima 


dall’Alpi alla Sicilia anzi dall'Alpi alla Libia - non | 
peò, non deve esitare un momento ad affrontare il pro- | 


blema di elevare ad un miliardo all'anno il reddito del 
movimento dei forestieri. 


Benza dubbio è questione complesso, ed alla sua so- ; 


tazione gi&va pervenire per vie e mezzi diversi. Or non 
molto ho accennato, in queste pagine, alla convenien- 
za di insieme coordinare le Industrie termali e clima- 


fiche d'Italia, che paiono aprirei un più largo campo ! 


di progresso e di profitti. Oggi parmi utile secondare 
‘vn pensiero che da tempo agita le nostre associazioni: 
che fu oggetto di speciali e diligenti relazioni, ai Con- 
gremsi di Roma e di San Remo, da parte dell'avv. Ta- 
bet e del Merli, un albergatore: che è particolarmente 
caldeggiato dai due competenti Presidenti della so- 
cietà degli Albergatori, il cav. Fioroni ed il cav. Cam- 


pione, uomini esperti e pratici: che per ultimo ha il fa- | 


vore dell’on. Ministro Nitti, valoroso economista e 


studioso, dell’on. Montù, attivo Presidente dell’Asso- | 


ciazione dei forestieri e di altri autorevoli parlamen- 
tari. 
Alludo fondazione in Italia di un ufficio di Sta- 
to per il movimento dei forestieri. 
pa 


Tutte le svariate forme della produzione economica 
procedono per tre stadiîi diversi: l’azione individuale da 
cui generalmente partono le prime iniziative; segue 
poscia l'organizzazione sociale e collettiva, economica 
© morale: interviene per ultimo il concorso, l’integra- 
zione o l’azione dello Stato, fino al sistema moderno 
della statizzazione. 

Per molti anni, l'industria del forestiero in Italia fu 
abbandonata alla azione individuale dei cittadini pri- 
vati © segnatamente degli Albergatori, che furono j 
veri e benemeriti pionieri di questo grande e benefic 
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Kempen; encore etti! plus de mal è la tolicher quià |! 


prendre une place. Il mouru! panvre. La posteri 


l'ignore ou è peu près. » Ora, dopo il lavoro esauriente | 


del Visconte di Nogilles, che he ha messi in evidenza i 
rari meriti, non si potrà più dire così. 


" 


La guerra è, per sè stessa, un mostro; ma quando | 


ghi la fa ha istinti di belva feroce, l'orrore che essa 
desta consacra all'infan:'a di tutti i secoli i suoi autori 
scellerati. 

Ogni salasso umano può apparire ributtante, ma, se 
il chirurgo operatore, invece di saldare e lenire il do- 
lore della piaga ch’esso ha fatta, l’inasprisce, ci appare 
un delinquente feroce. Così come le guerre, anche le 


isentimenti, così parrebbe degno di 

i un tal camefice,in mezzo alla società fran- 

cese, durante il regno infame del Terrore; apparve il 

pubblico accusatore Fouquier-Tinville, onde siamo 

quasi meravigliati che, nel giorno della tarda vendetta, 

egli, che si era reso reo confesso di tanti delitti, ab- 

bia avuto, per il cumulo di tante nefandità, una morte 
sola. 

Se bene il suo recente biografo Alphonse Dunoyer 
si studli, come storico coscienzioso, di parlarne con 
molta calma, ed equanimità, la figura odiosissima del 
mostro non ci può essere dissimulata nel suo freddo 
ghigno sinistro, e il Dunoyer ebbe ragione di rilevare la 
terribilità del contrasto che presenta la lettera tragica 
© commoventissima , scritta da Maria Antonietta a 
sua cognata Elisabetta, sette ore prima di essere gi 
gliottinata con la firn@ dell’impassibile Fouquier.-Tin- 
ville, il quale, invece di mandarla alsuo destino, la ca- 
talogava e classificava nel suo infame archivio. Se 
bene ls giovine principessa di Monsco Choiseul- 
Stainville Grimaldi, scrivendo al pubblico accusatore, 
prima di salire sul paico scellerato, gli attribuisse un 
S air humaia » & quella faccia di bronso, non vi era 


MOVIMENTO DEI FORESTIERI 


| movimento economico. Non pochi di-essi hanno dato 


splendidi esempi di iniziativa e di energia morale e l’o- 
pera loro merita di essere altamente apprezzata. In 
tempi recenti, si è pure sentito il bisogno di una pri- 
ma organizzazione di forze. che condusse alle due no- 
te Associazioni più sopra ricordate, del movimento 
dei forestieri e degli albergatori. E per quanto esse 
si muovano assai più nel campo morale, che in quello 
economico, l’azione loro si estende sempre più, con 
risultati pratici ed utili. Non v'ha dubbio, chese fos- 
simo agli Stati Uniti d'America, centinaia dei nostri 
alberghi si sarebbero associati 0 federati, con un Pier- 
pont Morgan od un Vanderbilt alla testa, e median- 
te un trust colossale, avrebbero già, a quest'ora, rad- 
doppiato il movimento dei forestieri, con fortuna 
loro e del paese. Ma in Italia siamo ultra-indiyidua- 
listi, e nel campo degli affari, ciò forma la nostra de- 
bolezza. 

Tranne per qualche piccolo e minuscolo perovvedi- 
mento, di facilitazioni ferroviarie o doganali, lo Stato 
finora, in Italia, si è mantenuto quasi estraneo a que- 
sto grande movimento economico che esercita un tri- 
plice effetto così benefico, sul reddito nazionale, sulle 
entrate pubbliche e sulla bilancia monetaria del paese. 

Lo Stato nei paesi latini sussidia, aiuta, integra, di 
rige non pochi rami della produzione. Spesso lo fa an- 
che troppo e male. come nella marina mercantile. Pur 
tuttavia in un paese arci-individualista, come l'Tta- 
lia, lo Stato è ancora la maggior forza di coesione, che 
si possa utilizzare per un'azione comune, proficua, 
Gli elementi che bisogna insieme coordinare per im. 
primere un potente sviluppo al movimento dei fore- 
stieri in Italia, sono così vari e complessi da rendere 
indispensabile un'azione integratrice dello Stato. Essa 
| deve esercitarsi in due campi diversi: all’estero ed al- 
|, interno. 

Gi italiani — che non viaggiano o non studiano a 
| sufficienza le lingue straniere — hanno forse difficoltà 
| a persvadersi quanto l'Italia moderna sia poco cono- 
| sci ‘e meno giustamente apprezzata al di là dei con- 
fini. Or bene per aumentare con rapidità il movimen- 

> dei forestieri in Italia, basterebbe far meglio cono- 
scere all'estero ed alla grande massa delle classi me- 


vediamo che dal punto di vista e- | 
eonomico, finanziario e monetario, sia questo un pro- | 


die, le condizioni reali di bellezza, di comodit 
! cevolezza di sicurezza, di igiene, di clima, 
arte della penisola. A tale uopo occorre utilizzare lar- 

gamente all'es'ero il giornale politico, la rivista i 

strata, il libro popolare. eleganto ed a buon mei 
| la proiezione, il cinematografo, il libro di guida e tni- 
ti i mezzi d'azione e di attrattiva morale, che pc 
no indurre il turista a preferire il nostro paese. Ma 
10 ciò costa enormemente, tanto più perchè va. fatto 
in modo regola E chi può provve- 

rvi? Chi può dare la direzione ed i mezzi necessari 
! a quesia organizzazione sociale o di Stato? 

Non so davvero esprimere il rammarico che provo, 
quante volte sfogliaudo i grandi giornali esteri, mi av- 
viene d'imbattermi nel piccolo annunzio di un alberga 

liano sperduto nel mare magno della pubblicità 
delle quarte pagine della stampa moderna. E non 
so ristarmi dal pensare, che forse, nello stesso giorno, 
altri cento alberghi d'Italia hanno il loro piccolo avvi 
so sperduto anch'esso nei fogli del mondo, mentre i 
cento annunzi insieme riuniti, occuperebbero a turno 
l'intera pagina di un giornale importante, con effetto 
pratico di gran lunga maggiore. In questo come în al- 
tri campi, è spesso questione assai più di concentra» 
zione e direzione di forze, che di grandi e nuovi sacri- 
fizi. 

Ma poichè, ad ogni modo, le due cose occorrono — 
direzione e mezzi finanziari — l’idea mia e degli ami. 
ci nel campo del movimento dei forestieri, ten- 
derebbe alla fondazione di un uficio di Stato, presso 
ta Direzione Generale delle Fezrorie, coll'incarico di pro- 
muovere attivamente îl movimento dei forestieri in Jlalia. 

La sua attività, come sopra è detto, dovrebbe es- 
senzialmente esplicarsi in due modi: 

azione all'estero; 

azione all’interno. 

All'estero, l'ufficio dei forestieri - il Tourist Office 
0 il Tourist Department come le ferrovie inglesi chia- 
mano queste loro pratiche istituzioni — dovrebbe a- 
gire specialmente mediante una fitta rete di Agenzie 
ferroviarie © marittime, sparse in tutto il mondo e tut- 
te insieme collegate fra di loro e con l’ufficio centrale 
di Roma. 

"n 

Dopo avere particolareggiatamente esposto il funzio- 
namento dell'Ufficio e delle sue succursali, 4. conclu- 
| de: 

Il più vivo bisogno che l'Italia debba sentire in que- 
| sto momento è di arricchire. La conquista più inten- 
| sa della ricchezza ci è indispensabile per sopportare i 
{ gravi oneri che il posto da nei preso in Europa c'im- 

pone: per accrescere l'istruzione, l'igiene, il benex 

re delle classi popolari: per affrontare i problemi ti 
butarii e sociali che sono la conseguenza inevitabile 
del suffragio universale. Chi lavora per la ricchezza, 
lavora per la grandezza nazionale. 

Noi manteniamo piena ed intera la nostra fede, che 
| la prosperità d'Iralia dipenda sopratutto dall’a*tua- 
{ zione di un forte ed organico programma di Politica 

Agraria. Ma intanto è pur vero che nessun ramo della 
| pubblica economia può — al pari del movimento dei 


forestieri — darci prospettive così facili e rapide di ler- 
igiene prime lena 
copiose per lo Stazo, di mezzi di pagamento 
Sbbosdant er le bilancio monetaria dall pazione. 
Ecco perchè è necessario che il problema acquisti la 
importanza che esso merita nella politica pratica e 
nell’indirizzo economico dell'ora presente. 
MAGGIORINO FERRARIS. 


R i of 
peri soli abitati al “Popolo Romano,, 

Per corrispondere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle signore, 
abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
simi volumi 

IL LIBRO DELLA DONNA. Enciclo- 
pedia femminile di Fernando De Amicis. 

L'AVVOCATO DI SE STESSO. — Manuale 
e guida pratica di Diritto e di Procedura, rive- 
duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agnelli. 

MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma- 
nuale e tavole prontuarie del prof. Francesco 
Perfetto. = er: 

Mentre la prima di queste tre opere *costi- 
tuisce un pregevolissimo compimento per il 
salotto o la biblioteca di ogni signora colta e 
distinta, le altre due non dovrebbero mancare 
in nessun ufficio e studio, in nessuna ammini- 
strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
numerici, 

Il libro della Donna rilegato elegantissima- 
mente alla bodoniana, con copertina in lito 
grafia a colori e oltre 1000 incisioni inter 
calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di sè stesso, rilegato in tutta tela 
con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
si vende L. 12, mentre pei nostri abbonati 
prezzo è ridotto a L. 6.50. i 

Muiltiplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
tela con 700 fittissime tavole di calcoli, rigoris- 
simamente controllati, è in vendita a L. 20; 
nostri abbonati potranno acquistarlo a L. 10. 


E’ un vero regalo che riuscirà graditissimo ai 
nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
inviare cartolina vaglia all’Amministrazione 
del Popolo Romano unendo la fascetta. 


__ECONOMIA E BANCHE 


—____—____ 
IL BILANCIO DELLA GITTA' DI PARIGI 
Il Consiglio municipale di Parigi ha votato il bilan- 
cio per l'anno 1913, con un insiemedi spese ordinarie 
per Fr. 410.432.660 contro una entrata presunta in 
Fr. 411.497.740. 
Il bilancio del 1912 recava una spesa di franchi 
393.436.615,77. 
Da un'anno all’altro le spese sono aumentate di 
16.995.990,89. 


LA VERTENZA DEL CAFFE' FRA 
IL BRASILE E GLI STATI UNITI 


Com'è noto, i Governi degli Stati Uniti e del Brasi 
le sono giunti ad una transazione per regolare la 
tenza relativa ai Caffé dello stoct: di valorizzazione del 
Brasile depositato a New York. 

Ricorderemo che l'avvocato generale degli Stati Uniti 

- Wickersham, aveva iniziato procedura contro il 
sign. Sielcken rappresentante del irest di valorizzazio- 
ne agli Stati Uniti per infrazione alla legge sui #rusts, 
essendo di sequestro i Caffé ascaparrati. Il Governo del 
Brasile reclamava l'abolizione del sequestro essendo 
ì 920.000 sacchi di caffè depositati di proprietà dello 
Stato di San Paulo. 

Per l'accordo intervenuto virtualmente, questi caf- 
fé saranno posti în vendita gradatamente entro un pe- 
riodo di alcune settimane. Il Governo rinuncierà allo- 
ra ul processo intentato al trust. 

Sì assicura che la commissione internazi 
la valorizzazione del caiîè che deve riu 
il 16 gennaio prossimo 01 
vendite di caffé val nno effettuarsi 
in quest'anno deciderà di accordo coi Governi del Bra- 
sile e di San Paulo di vendere tutti i caffé depositati 
2 New York, il che, dando pienc'effetto alla transazio. 
ne intervenuta, sopprimerà la vertenza. 


IL RAGGOLTO DEL COTONE NEGLI 
STATI UNITI 


Secondo un rapporto del Console generale di 
a New-Orleans il raccolto del cotone negli 
ti Uniti nel 191 fino da ora e benchè le 
statistiche uf pubblicate, 
Tale raccolto sarebbe dunque in. 
foriore a quello dell'annata precedonto che aveva rag- 
giunto le 16.250.000 balle (1a balla pesa 500 libbre cir 
mentre 100 libre americane equi 
La produzione di qu 
nel modo seguente fra Stati cotonier 
Texas: circa 5 milioni di balle; 
7.000; Louisiana, pi. 
foni 300.001 ni ; La Geor- 
‘avoline ed altri Stati di produzione se- 
199 balle circa, (L n. Européen 


Situazione del Banco di Napoli 


Situazione al 10 dicembre 


46.397.124.59 
Rendite dell'esercizio 13.427.898.86 377 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Il Papa ieri ricevette in private u- 
dienze: il cardinale Domenico Ferrata, prefetto della 
$. Congregazione della Disciplina dei Sacramenti; 

Monsignor Paolo Felice Beuvain de Beauséjour, ve- 
scovo di Carcassona; È 

Il Rev.mo P. Lanna commissario generale dei Mi- 
noti conventuali in Sardegna. 
© Quindi il Papa tenne udienza generale. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRA 
— Decisioni prese nella seduta del 3 gennaio corr. 


MONTECELIO - domanda Stari per concessione di acqua pote 


‘ATETANI - Capitolato ostetrico - Approva 
FILETTINO - Regolamento N. U. Approva 
VE - Anmento stipendio al cuetode del Cimitero - Approva 


- Bilancio 1913 - Approva 
MONTALTO - Regolamento mattatoio - Approva 
PISONIANO - Rettifica alta tariffa daziaria - Approva 
PROVIRCTA - Cimitero S. Spirito Tombs 
ROVIANO - Progetto di fognatura - Approva 
«vo capitolato servizio ostetrico - Approva 
rinario - Capitolato - Approva 
- Capitolato servizio estetrico - Approva 
Permuta di area - Approva 
CAPODIMONTE Molifieazione tariffa tassa bestiame - Approva 
CANEPINA - Trasformazione di prestito - Approva 
ORIOLO - Giudizio Odescalchi - Autorizza 
ROMA - Transazione Brancaccio - Approva 
ROMA - Transazione Iacmcci e Belli - Approva 
ROMA - Progetto per la comunicazione fra lo vie Pinciana e Sa- 
laria - Appia 
ROMA - Transazione Baiardo - Approva. - 

Per gli ufficiali reduci dalla Libia. — L'Associa- 
zione Nazionale per l'Istruzione gratuita el'Educazione 
popolare, con sere in via dei Lucchesi, che con tanto 
entusiasmo diffonde il sentimento d'italianità fra il 
popolo e in mezzo zi soklati mediante le sue scuole 
serali militari ha deliberato di dare una solenne mani- 
festazione di affetto e di riconoscenza ai soci ufficiali 
reduci dalla campagna di Libia, 

all'uopo costituito un Comitato per le onoranze 
del quale fanno parte i signori: on. A. Baccelli, bar. 
Barlingieri, on. Joele, ten. gen. Lamberti, magg. gen. 
Lavagna, ten. gen. Marazzi, prof. Semeraro, on. Alba- 
nese, ten. gen. Bompiani, on. bar. Casolini. comm. 
Gamond, comm. Galeazzi, bar. Montel, comm. Tho- 
losano di Valgrisanche, col. Bassi, comm. Corradini, 

© Saletta, cav. Colazza, avv. Lazzè. 

Il Comitato ha deciso di offrire ai valorosi ufficiali 
un ricordo, per sottoscrizione fra i soci, e di dar loro 
un solenne ricevimento nella propria sede, il 9 del pros- 
simo febbraio. 

La proposta del Comitato è stata accolta con la mag- 
gior simpatia dai componenti l'Associazione. 

Il ricevimento sebbene di carattere familiare, assu- 
merà una speciale solennità perchè parteciperanno al- 
la festa le maggiori Autorità civili e militari. 

La fiera della Befana. — Per la tradizionale e ca- 
ratteristica fiera della Befana, nel pomeriggio di ieri 
ed in tutta la serata fino a tarda ora, piazza Navona e 
lo piazze e le vie limitrofe furono straordinariamente 
gremite di folla varia e, specie verso sera, molto vivace 
ed allegra, 

Il Circo Agonale presentava uno spettacolo vera- 
mente simpatico quando verso l’imbrunire le innume- 

|erevoli baracche vennero illuminate: l'immensa po- 
polazione che a stento si muoveva nella piazza, dava 
all'ambiente un non so che di fantastico, di suggestivo. 

Molto notevole il commercio dei giuocattoli... eco- 
nomici e larghissimo quello delle Yrombette tormen- 
tatrici della pubblica quiete. 

Verso le 19 da piazza Navona, da S. Pantaleo, da 
piazza Madama e dagli altri centri della fiera si irradia- 
rono per tutta Roma moltissime carovane di giovin- 
celli spenzierati e gaudenti che percorsero le vie prin- 

e secondarie, portando ovunque il frastuono 
indiavolato di centinaia di strumenti poco musicali, 
ma molto rumorosi, 

Il chiasso delle vie avrà oggi la sua eco implacabile 
in tuite le domestiche pareti, poichè la Befana avrà 
certamente avuto cura di non dimenticare tra i doni ai 
bimbi di ogni famiglia qualche trombetta o fischietto 
o tamburello od organcito. 

Ma il guaio è che la poesia della famiglia verrà musi- 
cata dai terribili bambini suonatori fino a quando la 
loro curiosità non li spingerà a vedere come son fatti 
internamente gli strumenti: per un tempo quindi, re- 


—__—_——_______________——_—___6 


accento umano che poivsse imprimere un O qual 
siasi d’intenerimento. Tuttavia, vi è. nel regno dei 
briganti. alcun mostro più perverso di un altro 

| il Dunover vuo! pure dimo. 
| parlando, Fouquier-Tinvilia 


i che. ginridicame: 

meno brutale. vio. 
lento. eccessivo del presidente del tribunale rivoluzio. 
nario Dumas. Ma. se dal !unec processo che Fouquier 
Tinville subi alli sua volta. vengono fuori figure pi 
| tetre ed orrende, più bestiali di quella del pubblico 
| accusatore, nulla vale a renderne la figura più amabile 
| agli occhi nostri. Il Dunoyer rileva che egli era sol- 

tanto l’er‘cuieur des lois. emanate dai due Comitati, 
| quello della Salute pubblica e quello di Sicurezza ge- 
nerale, ai quali egli doveva strettamente obbedire. 
Come molti tiranni, i vari giudici de' tribunali rivolu- 
| zionari, inferocivano per paura. « Ils jouent, scrive 
| il Dunoyer, le ròle de denonciateurs pour n'ètre 
prévenus dans ce méme ròle. Pour certains d’entre 
eux, il suffit de voir les prévenus pour asseoir leur 
jugement. La seule inspection d’un visage les déter- 
mine è voter la mort. L'un d’eux dit : « A”la plase de 
l’accusateur public, je ferais saigner les condamnés 
avant leur exèeution, pour affaisser leur maintien 
courageux. » Un autre, publiquement, se vante de 
«n’avoir jamais voté que la mort lorsqu'il s’agissait 
de juger prètres ou nobles qui’étaient tous du gibier 
è guillotine . » Un autre demande la parole à lau 
dience et dit: « Ne suffit-;l pas pour ètre aristocrate, 
d’avoir servi un noble ? » Cet autre, au moment où 
il vient de siéger, dit a ses collègues :.« Nous n’avons 
mis, cette foi, que deux heures et demie parce que noos 
n’avions qu'à nous en tenir è la lettre qui se trouvait à 
e6té du nom. » Tel autre affirme que « lorsquil n'y a 
pas de délit, il faut en imaginer. » 

Ma questi delirii della ferocia e bestialità umana, 
possono essi bastare ad attenuare la responsabilità 
dli un uomo cosciente, di un uomo ragionevole, anzi di 
un uomo che, nel proprio processo, invocava le leggi 
dell'umanità, le quali non aveva mai ascoltato per gli 
altri, e che,per quasi due anni, sostenne impassibile 
lo sguardo delle proprie numerose vittime che egli 
spietatamente aveva condannate a morte ? 
| Il Dunoyer si ferma, nel suo libro interessantissimo, 


Più sull’accusato che sall'accusatore, e rivede il pro- 


‘ 
ie né 
ns le mienx compris quel homme é4 
Anicine-Quentin r-Tinville. 
accusateur pub 
comme un fonetionnaire qui tient, au prix de fontes 
les servilités. mème les plus basses, les plus criminelles, 
les plus déshonorantes, à gerder sa place et lo traîto. 
ment avantazenx quelle repri poor lui. Mais 
décrèté d'ascusation è la Convention Nationale 
quelques i s voi devant 
méme Assemblée comme n. public pour une 
nouvelle période, F le, déchu, prison- 
nier, traqué, abandoné, bafoué, met à se defendre une 
hetr d'argumentation, une telle présence 
Tespris, un tel falen', pour tou dire, il démontr avec 
tani d'habilité, qu'il n'est que le bouo émissaire des 
autres, dont il a 616 l’agent ponctuel et infatigable, 
il explique si complétement les rouages de la machine 
sanglante, dont lui-mèmea été nun ronage bren graissé, 
il provoque si audacieusement et si imperturbable. 
ment les témoignages, ceux, surtout, de ses ennemis 
mortela, les commis du greff qu'en dépit de l’oeuvre 
horrible, son cas devient très-curieux et tràs inté 
ressaitt. » Curioso, interessante forse, ma sempre di- 
sonorante non solo per lui, ma per l’intiera umanità. 
E dire che questo despota bratale, era un buon pa 
dre di famiglia ; nel 1786, egli aveva già avuto dalle 
sue due mogli, sette figli ; nell'agosto 1792, scriveva a 
Camillo Desmoulins, raccomandandosi per un impie- 
go, come « père d'une nombreuse famille et peu 
fortuné » e fu subito nominato tra i direttori della giu- 
ria d'accusa ; quale rispetto mostrò egli poi per la fa- 
miglia degli altri? Niente spaventava l’accusatore 
nè il numero, nè la qualità di 
poneva di sopprimere, 


cospirazione contro la repubblica, mandò precipito- 
samente al patibolo anche molti innocenti di questo 
Preteso delitto : « L’acousateur publio, surmené, dé- 
bordé, ne: pent- plus rédiger iui. mimo, ses acts ‘d'accu 


«ation. Il les"nit rédiger par ses secritaires. Ces actes 
ne contiennent mème plus l’apparence d'une preuve 
Des illes entières sont envoyées À la guillotine. 
Motif ? Ellesont cospiré. Où? Quand ? Comment ? 
Rien ne le dit. Fouquier-Tinvillo met en accusation, 
la veille pour le lendemain, des fourniées d'accuséa. » 

E' tutta una serie d’orrori, d’infamie, della quale 
pochi mostri si resero responsabili; ma almeno ri- 
mangano innanzi alla storia, in figura di mostri, 
perchè nessuna difesa potrebbe giustificare le loro 
pazzie sanguinarie cd efferate. 

Nè possiamo trovarci disposti ad in$enerirci per inf, 
solianto perchè egli mostra, in mezzo alle stragi del 
Terrore,un po’ di tenerezza per la sua seconda moglie 
«cette douce et aimante Henriette-Jeanne-Gérard 
d’Ancouri, qu'il a epouste en secondes noces, douze 
ans auparavant. » Che cosa ha poi fatto questa soave 
creatura, per impedire al suo mostro d’insevire con 
tante nefandezze ? E che ci può importare ch'egli si 
raccomandi al presidente della Convenzione Nazionale 
perch'egli abbia pietà di un « malheureux père d’une 
nombreuse ‘famille ? » aveva egli mai dimostra'o al- 


cun segno di pietà quando lo supplicavano madri, | 


sposo, figlie innocenti ? Come impietosirci, quando 
egli, dopo aver fatto piangere tante famiglie, si la. 
menta con sua moglie, esclamando : « qui aurait jamais 
dit qu'en faisant mon devoir comme je l’ay fait, 

je serois réduit è cette tristè position pour des mon- 
Stres avec les quels je n’ay jamais frayé ? » Fouquier 
Tinville si era immaginato che il regno del Terrore non 
avrebbe avuto fine ; © perciò, per lo sue prodezze, ape 
rava, anzi che castigo, d'aver meritato l'apoteosi. 
E quando egli serive, pertanto, alla. moglie, ch'egli 
speta di poter far trionfare la sua innocenza, non 
mostra un'ombra di rimorso per tutti i delitti commes- 


si, ma, anzi, confida che essi gli saranno attribuiti a 


merito, e intanto, raccomanda alla moglie di salvare | 


«Il faudra que tu prennes les plus 

Pour que mes oréanciera ne te fassent 

Pas saisir jusqu'à ta dernieère chemise, plus le do- 
maine. » Dovremmo proprio intenerirei e commuo. 
verci innanzi a queste preoccupazioni domestiche di 
un uomo, che un testimone d'accusa, Roberto Wolf, 
sommesso del tribunale rivoluzionario, ha bene CN 


lativamente breve, me sufficiente per farci ringra. 
ziare la Provvidenza che anche questa Befana sia 
. salvo poi ® fare il bis nel prossimo anno. 

I doni delia Regina ail’ Ambulatorio « Soccorso e 
Lavere». — I bimbi ricoverati nell’infermeria Soc- 
corso e lavoro in via della Scarpetta, hanno festeggiato 
ieri la Befana. dl è E 

S. M. la Regina Elena, come gli anni scorsi, aveva 
mandato ai bambini infermi dell’infermeria giuocat- 
toli, dolci in quantità e un bellissimo albero. Alla 
cerimonia assistevano la marchesa Centurione, pre- 
sidente effettiva della Società, la marchesa Monaldi, 
direttrice dell'ambulatorio, la signora Celli, direttrice 
dell'infermeria e poi le signore Vannutelli, Corsi, 
la contessa Revel, la signorina Ferretti ed altre. 

Erano anche presenti i sanitari dell'ambulatorio, 
Vannutelli, Bonanome, Giordani, B. Santangelo. 

La marchesa Centurione fece la distribuzione dei 


— L'otto gennaio, per solen- 
nizzare il genetliaco di Sì M. la Regina Elena si svol. 
gerà all'Eduostocio Savoia la festa dell'Albero della 
Befana. 

sro 

— La giunta direttiva dell’Eduostorio «Savoia» elet- 
ta nell'ultima assemblea dei soci azionisti, adunatasi 
sotto la presidenza del prof. comm. Cesare Facelli, si 
è costituita, confermando a vice-presidente il comm. 
Vitt. Em. Bianchi, il cav. uff. Pietro Battisti e il cav. 
avv. Giorgio Luzzatto. Tn luogo poi del cav. prof. Dan- 
te Vaglieri, che ha insistentemente chiesto, per i suoi 
impegni di direttore degli scavi di Ostia, d i essere eso- 
nerato dalla carica, tenuta con tanto onore per molti 
anni, ha nominato vice-presidente il comm. Giuseppe 
Azzolini. Quindi ha confermato a consigliere segreta- 
rio il cav. uff. Cesare Volpini, a consigliere economo il 
colonnello cav. Luigi ja © a consigliere tesoriere 
il cav. Augusto Toccafondi, ed ha nominato ispettore 
della refezione scolastica il cav. ing. Gustavo Genesi. 

Educatorio Alfredo Baccarini. — Una simpatica 
cerimonia si svolse ieri nell’Educatorio per la distri- 
buzione dei regali ai figli dei ferrovieri. 

Erano presenti donna Giulia Pozzi, presidente del 
Patronato delie signore ; il Provveditors agli studi, 
comm. Martini ; l'assessore della P. I. Mondaini ; il 
Capo dell'Ufficio dell’I. Pubblica prof. Straticò ; l'avv. 
cav. Alberto Lenzara, consigliere di Prefettura în rap- 
presentanza del Prefetto, i membri della Giunta ese- 
cutiva col Vice presidente comm. ing. Crova delle 
Ferrovie dello Stato, eoc. 

Telegrafarono, scusando l’assenza, S. E. il Ministro 
Credaro e la sua Signora, e la sig.ra Bice Pedotti. 

Nella grande sala sfilarono, al suono della marcia 
reale, oltre trecento fanciulli e fanciulle. 

Cessati gli applausi prese la parola il comm. Crova 
per ringraziare gli intervenuti e dire degli scopi della 
cerimonia. 

Seguì un canto patriottico diretto dal maestro 
Papetti ed accompagnato al piano dalla signorina 
Taffi. 

Due fanciulle rec. srono molto bene .un breve 
dialogo. 

Meroè l'intervento di donna Giulia Pozzi, S. M. la 
Regina aveva mandato nella mattinata un bellissimo 
regalo, e regali offersero donna Giulia Pozzi e la sig.ra 
prof. Cleofe Pellegrini. 

Eseguita la distribuzione dei principali regali, 
i fanciulli passarono nel refettorio, ove fu loro servita 
una refezione speciale, egregiamente predisposta dal- 
l'Economo, colonnello Sibilia. 

Le autorità e gli invitati assistettero alla refezione, 
ammirandol’ordinee la pulizia dei locali, esprimendo il 
loro compiacimento per l'ottimo assetto dato all'Isti- 
tuzione ed avendo parole di vivo elogio per la Diret- 
trice signora Donnini e per il direttore prof. Giannone. 

Educatorio Giacomo Medici. — Oggi, nella sede 
dell’Educatorio, in via della Cisterna 29, si svolgerà 
la festa della Befana, a beneficio degli alunni del bene- 
merito istituto. 

R. Accademia di 8. Luca — L'Accademia si ra- 
dunò ieri mattina in seduta ordinaria e straordinaria. 
Nell'Assemblea ordinaria si provedette all'elezione del 
nuovo segretario del Consiglio prof. Aristide Sartorio 
e degli accademici d’onore: conte G. N. Plunkett, di- 
rettore del Museo di Sicenze ed arti di Dublino, e dot- 
tor Alfonso Bartoli. Nell'Assemblea straordinaria si 
fece prime la premiazione dei vincitori degli ultimi 
concorsi giudicati nel 1912; Gino Benigni (pensione 
triennale,concorso Montiroli di architettura) Alessan- 
dro Limongelli (2° premio, concorso suddetto) France. 
sco Blasetti (premio concorso Pellegrini di Pittura) 
A. Cremonini, V. Cadel, R. Aureli (menzioni onorevo. 
li, concorso suddetto). Quindi il presidente uscente 
prof. G. B. Giovenale dette ampia relazione della go- 
stione dei due anni di sua presidenza, riscuotendo ca- 
lorosi ed'unanimi applausi. Infine si procedette alla 
cerimonia dell’insediamento del nuovo presidente pro- 
fessore Francesco Gai, il quale, ringraziando i colleghi 
dell'onore e della benevolenza dimostratigli, promi- 
se di perseverare nella via già tracciata dal suo pre. 
decessore in pro? della secolare istituzione. Le sue pe- 
role furono vivamente applaudite da tutti i precenti. 

Circolo militare — Oggi, alle 15,30 avrà luogo nella 
sala del Circolo ufficiali di terra e di mare, una festa 
famigliare per i bambini dei soci. 

la Stampa. — Domani, martedì 7, 
alle 21.30 il collega nostro Giovanni Miceli, che è stato 
nei Balcani quale inviato speciale del Roma di Napoli, 
parlerà, nell'aula magna dell’Associazione della Stam: 
ps, de La guerra vista dal Montenegro. 

Ordine dei Mediei. — I medici della provincia di 
Roma sono avvertiti che il giorno 9 gennaio scade il 
tempo utile per il pagamento della quota di contri- 


—————______, 


scherato, dicendo, tra l'altre cose: « Relativemeng 
è l’humanité qu'affeote Fourquier et à l'’amertume que 
il ressentit de la sanguinaire loi du 22 prairial, sa 
conduite ne se trouve pas d’accord avec les sen. 
timents d’humanité dont il fait parade, puisqu'il 
est notoire qu'en ma présence et en presence de 
plusieurs autres personnes attachées su Tribunal 
Fouquier étant è déjeuner avec plusiers jurée, dignea 
exécuteurs de cette loi de sang, calculait froidement, 
en se curant les dents, le nombre des victimes qui de. 
vaient asier là-bas./l faut que ca aille, disait-il 
Ten faut pour cette décade, 400 0u 450 ; pour l’autre, 
tanten vaut toujours à peu prés surle nombre 50 à 60, 
Et les cannibales jurés, devant qui il faisait d’ansat 
barbares calculs, d’applaudir. — Il n'est, pour l' hon- 
neur de l'humanité et de la Révolution, que trop ne. 
toire qu'il mit en jugement jusqu'à 70 personneg, 
è la fois, prévenues de conspiration dansles pri: 

notamment è la première fournée de Luxembourg, of 
l’on avait fait un échafaud qui touchait su comble de 
la salla. Soixante personnes furent jugées avant $ 
heures et exécutées le méme jour. » Sono passatf 
cento dieci anni da quei processi, da quegli assassinii, 
da quegli infami delitti di lesa umanità, e un fremite 
di sdegno si riaccende anocora ne” nostri petti al solo 


| ricordo. Come potremmo dunque indurci a compatire 
| al mostro che non solo non ebbe un momento di re 


bellione contro la tirannide di que’ veri liberticidf 


| che sedevano ne’ due Comitati del Terrore, ma 


tutto il proprio zelo nel secondare quell’opera dine 
sania e di distruzione.? Rimanga dunque quel nome 
d'antropofago esecrato, con intte quelle maledizioni 
che l'umanità offesa gli he scagliato, nel suo intiero 


| eterno abominio, per avere convertito un tribunale di 


giustizia in una macelleria di carne umana, senza aver 
dato mai ascolto ad alcuna voce di pietà Come poteva 
egli dunque lagnarsi perchè, nel processo d’accuss 
contro le sue soelleratezze si trovasse «un 
nombre de femmes et autres parenta des condam- 
nés ? » Le povere vittime non furono mai intieramen. 
te vendicate, nè pure col supplizio del loro assassi 

© gridano ancora dal 


movim 
nostra 

Infat 
Questud 
Gargiuli 
dolo su 


Ì 
È 


ZICA 


i 
i 


per l'anno 1912 (lire dieci) è che dopoil detto gior 


no essi saranno assoggettati alla multa per il ritardato 


pagamento a norma del regolamento approvato con 

R. Decreto 12 agosto 1911, n. 1022. La quota potrà 

essere inviata con cartolina vaglia indirizzata al Te. 

soriere dell'Ordine, vicolo dei Venti 5, Roma. o paga- 

sonni stessa tuttii giorni feriali dalle ore 16 
le 

Societa” Magistrale — Nell’assemblea dei soci, 
tenuta per discutere in merito alle dichiarazioni del. 
l'assessore della P. IL prof. Mondaini, fu approvato il 
seguente ordine del giorno: 

La Magistrale romana, in seguito alle dichiarazio- 
ni dell'assessore Mondaini, che non ritiene sufficien- 
temente esplicite ; 

riafferma la sua decisa opposizione a qualunque 
progretto di premi 

delibera ia nomina di una Commissione che pre- 
pari la eventuale difesa di classe e la pubblicazione di 
un giornal 

dà incarico alla presidenza della Società di chiede- 
re precise assicurazioni sull’abbandono dell’antico 
progetto ». 

Come si vede, siamo lungi da quella pacificazione 
tanto agognata, chè anzi l'agitazione magistrale mi- 
naccia di diventare ancora più violenta. E di essai 
naturalmente, non si avvantaggia davvero la scuola 
popolare! 

Comizio di professori secondari —La sezione 
Romana dell'Associazione Nazionale tra i professori 
delle scuote medie attende alla preparazione di un co- 
mizio pro Scuola media. Il comizio si terrà nel 
prasimo febbraio. 


Gomitato Rama Monarchic: 


— Oggi si chiuderan- 
no le iscrizioni pel banchetto sociale che avrà luogo 
il giorno $ corr. genetliaco di SÌ M. la Regina Efena 
Finora hanno aderito: gli on. Astengo, Salvarezza, 


Valenzani, i comm. Vecchiarelli, Giuliani, Caruso, 
Bianchi, il cav. uff. Vinai, il cav. Testa, il cav. Guada- 
gnoli, il cav. Zoli, l'avv. Libottee molti altri. 


Le tessere si ritirano presso il cav. Pagnanelli, via 
Colonna, al caffè Cillario piazza Firenze, e alla sede 
del Comitato al Circo Agonale n. 93. 

Associazione Commerciale. — Ieri l'Associazione 
Commerciale offrì ai bambini dei soci un albero di 
Natale, che riuni nelle magnifiche sale di Palazzo Al- 
una folla elegantissima ; fu distri 
grande quantità di giuscattoli che fece salire ad un 
diapason altissimo l'allegria del mondo infantile, il 
quele ammirò molto (e del resto lo ammirarono anche 
i grandi) l'albero allestito con une ricchezza veramente 
straordinaria. 

La Commissione — presieduta dal cav. Augusto Gia- 
comini — non poteva davvero organizzare meglio la 
simpatica festa, che riusci graditissima a tutti i soci. 

Associazione Archeolegica Romana. —Il cavallo 
li Marco Aurelio — TI prof. Apolloni dà comunica- 
zione dei suoi studi su di un argomento di grande in- 
teresse e di attualità : la statua di Marco Aurelio, di 
cui, in forma sintetica, riferisce le principali notizie 
storiche e leggendarie, accennando alla questione della 
sua ubicazione primitiva e venendo poi a parlare dei 
principali restauri, apporiati, in varie epoche, all'in- 
signe monumento. 

Sembra oramai quasi accertato che il bronzeo simu- 
lacro fosse eretto originariamente all'imperatore fi- 
losofo presso l’avita casa dei Veri, al Laterano, e 
lì restasse per tutto il medio evo, sotto il falso ap- 
pellativo di Caballus Constrntini, oggetto delle più 
strane e inverosimili leggende. 

Dopo taluni restauri dei tempi di Bonifacio VIII ed 
altri, assai più importanti, eseguiti per ordine di 
Paolo Il e di Sisto IV (che avevano trovato il cavallo : 
Vetustate quassatum et labentem) il genio di Michelan- 
gelo intravide alfine nella statua di Marco Anrelio 
Ja risoluzione della prima parte del suo vasto disegno, 
di ridurre in nuova e splendida forma la piazza ed il 
palazzo del Campid: 

Malgrado le vivaci e continue proteste del Capitolo 
Lateranense, geloso custode della statua, questa, il 
24 marzo 1538, venne solennemente trasferita alla 
piazza del Campidoglio e collocata su di un piedistallo 
ideato dallo stesso Buonarroti 

Il popolo, invero. non si mostrò molto grato a quel 
Grande, per la sua felice intuizione, e cominciò a dan- 
neggiare, con lancio di fango e di sassate, il eruppo 
equestre ; le cose giunsero 2 tal punto, che nel 
XVII il Gove.naiore di 
severa ordinanza in pr 

Per consiglio di Carlo Fea, ( 
nuovi restauri alla 
filtrazioni d’acqui 
dal fonditore Giu: 
Valadier e del Thorwald 

Ma ancora una volia, 
venne a trovarsi in non bu 
e alla Commissione archeol 
merito di aver levato per prima la voce per il re 

Il Comune accolse roposte della Commis- 
sione stessa e deliberò che si desse subito mano ai 
stauri 
Questi furono e 


uita una 


i vennero esegui: 
Agna, S 
sen. 


sotto la d 


‘a comunale 


i nell'estate e nell'autunno 


dello scorso anno, sotto ln rezione dell’Apol- 
loni, insieme con gli archeolori Bamabei, Boni e 
Mariani. 

Staccata la statua 
vennero ad entrambe 
genti, atte a garenitire } integrità e la 
conservazione dell'in ‘a d'ario, veramente 


salvo 
listallo 
retta ( 
a assisteva numeroso pubblico ; no- 
Tonelli, il colonnello Marafini, i 

Fonteanive, il cav. Scaravelli, le 
assano, l'intiero Consiglio 
capo i vice presidenti prof. 

la dr. Lorenzina Cesano, 

Joni. 

ice comunicazie 


uni mond 


si al pic 
liato k 


del nostro illustre 


Unione Storia ed Art ad una vera folla | 


di popolo, alla Meta Sudante, « Storia ed Arte » | 
insugurò il 6° anno di Dell’opera da essa spie 
gata nel trascorso Îusi e poche ma commosse pa- 
role il suo fond! sidente, 


Romolo Artiofi, 
ghiera che il publico 
1 essa fa,e dichiarò 


endo Pac 
del suo apos 
inaugurato il 6° 

Parlò quindi, facendo una breve ma completa mono- 
grafia dell'arco di Costantino : origine, data, vicissitu- 
dini, bellezza sua ; e ne illustrò , uno per uno, tutti i 
bassorilievi, dovuti a Trajano ed a Costantino. 

Poi il dott. Francesco Aquilanti parlò su Costantino 
le sue trasformazioni religiose, la sua vittoria su Mas- 
. il morido romano prima e dopo l’editto ce- 
tenendo un discorso che fu tutto un mirabile 
ilo spirito umano, al pacifismo, alla bontà. 
litorio, sempre più aumentato, applaudì vi- 
vamente l'oratore 

Escursione a Riano. 
nia, la Lazio 
ad una gita a Riano, mai visitata dalla Società stessa. 
La gità sarà illustrata dal cav. Aurini e diretta dal cav. 
uff. Aldizzi. 

Partenza dalla stazione di Civitacastellana in Piaz- 
za della Libertà ore 8.20 - Ritorno a Roma ore 19.40. 

Preventivo — Soci 1. 3 — non soci 1. 3.50. 

Le iscrizioni si ricevono sino all’ore della partenza. 

Conferenze. — Ieri sera al Rifugio Majetti il sig. 
Guglielmo Angiolilio parlò ai numerosi intervenuti ed 
ai giovanetti ricoverati, di Giovanni Bovio. a 

Nella Questura — Accennammo già a prossimi 
movimenti che si sarebbero verificati negli uffici della 
nostra Questura. 

Infatti si apprende che il cav. Wenzel, reggente la 
Questura, ha chiamato nel sno gabinetto il delegato 
Garginlo, addeito al Commissariato di Trevi,nominan- 
dolo suo segretario particolare. 


rammen 


Il delegato Angelucci, già segretario particolare del 
questore cav. Cavallo, tornato ora al Ministero del- 
l'interno, quale ispettore generale di pubblica sicurez- 
za, è passato nell'ufficio «spettacoli » già diretto dal 
delegato Dura, ora trastrito alla terfa divisione, 

Tl commissario cav. Giammaria che il questore cav. 
Cavallo aveva fatto venire da Chieti nominandolo ca- 
po del suo gabinetto tornerà a Chieti. 

Il commissario cav. Caporali, che il questore cav. 
Cavallo aveva fatto venire da Ancona, affidandogli la 
direzione della squadra politica, andrà ora al Com- 
missariato di Porta Pia. 

E poi imminente il passaggio del commissario cav. 
Marroni, dal Commissariato di Borgo al Commissari 
to annesso alla direzione compartimenale di Roma 
delle ferrovie dello Stato e del commissario cav. Ber- 
tini dal Commissariato di Campitelli al Commissariato 
di Borgo. 

Un lutto del cav. Ripandelli — Il commissario di 
P. $. del rione di Trastevere, cav. Ripandelli, è stato 
colpito da un grave lutto: il suo genoro dott. Giuseppe 
Zandrillo di anni 29 è morto dopo violenta malattia. 

Le nostre più vive condoglianze all’egregio funzio 
nario e alla sua famiglia. 

Parlamentino tramyiario. — Alla votazione per 
le elezioni dei rappresentanti della classe al proget- 
tato parlamentino tramviario hanno partecipato 170 
agenti, di cui 71 sono ispettori. 

Come ieri accennammo, il lavoro di propaganda pro 
astensione fatto dalla Lega ha trovato largo consenti- 
mento, che non devi xpretare assolutamente qua- 
le approvazione alla diretliva che gli agitatori impri- 
mono alla classe dei tramvieri, ma in massima parte 
va ricercato nella preoccupazione di evitare queri- 
monie e rappresaglie da parte degli agitatori stessi 
contro i dissidenti. 

Deve votare ancora il secondo turno dei tramvieri 
e anche per esso si prevede una larga astensione dalle 
ume. 

Non sappiamo ancora quale sarà l'atteggiamento 
che dopo ciò la direzione della 
vede così frustrata ogni sua buona dis 
i lav : ma è sicuro che non co 
zioni degli agitatori, persuasa com'è della bontà e del- | 
la sincerità delle proprie proposte. 

Frattanto è annunziata per domani sera un'adunan- 
za dei comitati tramvi 

I funerali doll’ing. Ponso, — Ieri mattina, alle 10, 
ebbero luogo i funerali del suicida Penso. Vi pa: 
teciparono numerosi i parenti e gli ninici cell’ 
Avevano inviato corone di fiori, oltre In me 
gli. la sorella 
Tongh del 
Marchesi , il sig. De Cori, l'Associazione | 
artistica internazionale. Era rappresentato dall'avv. | 
Nardelli il personale della Siemens di Milano. Î 

TI corteo, partito dall'ospedale di como, at- 
traversò il Corso Umberto e via della Croce, e si sciolse 
@ piazza di Spagna 

Il carro trasportante la salma } 
Verano, seguito dai soli intimi dell'estinto. 

In merito alle cause che hanno potuto spingere l'ing. 
Penso al passo disperato, si sono propalate , în questi 


rocedotte indi pel | 


giorni, moltissime voci. Noi fin dal primo giorno dieem- | 
mo che il suicidio era stato provocato da dissesti 
finanziarii e da tensione di rap Penso e 
la Società Siemens, di cui egli e ci anni, | 
direttore.Ora possiamo confermare le nostre 


ipotesi, le quali sono intimamente colle 
L'ing. Penso alla fine dell'anno ora decoiso aveva | 
comunicato alla direzione della Siemens in Berlino 
che la Società Anglo-romana per l'illuminazione di | 
Roma aveva lasciata in sospeso una liquidazione di 
conti per l'ammontare di oltre scicentomila lire 
In appoggio di tale comunicazione egli rimetteva al- 
la direzione stessa due lettere, scritte a macchina, su 
caria intestata, e debitamente firmata, che gli sareb- 
bero state inviate dalla Società Anglo-romara, e con | 
le quali questa dichia si 
La seitimana scorsa uno dei componenti 
strazione della Siemens, venuto da Berlino, 
la sede dell'Anglo-romana, per prendere accordi sulla | 
liquidazione della somma suddetta. Ma appreso che 
aveva già da tempo tuito regolariz l’iniuc 
delle forniture ricevute nell'ultimo periodo dell'ann 
191 alore delle quali ammentava a circa tre- 
lire, 0 nella somma di | 
A conforto di tali di- | 
atante della | 


omprese qui 
mento. 


Penso | 


L'ing. Penso che aveva, forse,sperato in un periodo 
di tempo più © meno breve per riparare al vuoto pro 
dotto nel 15, e che 
sto pio: viso in l'o. 
sentan e della direzione di Berlino, volle pagare con la 
vita la sua colpa. 

Questa la verità 


CREDITO ITALIANO. — Lox 
ti per custodia d 


snl luttuoso avvenimento. 


di Cassette 
valori, documenti, 


TE FORTI 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Lirgh. Aîtezz: Lungh 6 Mesi Anno 
em. cm. em. i: L 
piccolo 29 50 10 18] 
medio 20 50 4 25 
50 28 40 


unico 42 50 18 32 50 80 

Nella Camera forte sì ricevo in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 

I diritti di custo: 
un centesimo per 

ORARIO — 1 locali restano ap: posizione | 
dei titolari di Casceite forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna © per il ritiro dei depositi in Camera f 


dalle 9/14 in cui l'Istituto fa | 


rotuitamente 
il servi 


La Banca fa 
locatari delle cassette !or 
mento delle imposte, uten 


x Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-35 


Furto — L'altra notte i suiiti ignoti, mediante roi- 
tura di un lucchetto entrarono nella cantina di pro- 
prietà della signora Giovanna Cianfrocea di a. 35 in 
via dei Latini, 4, e, rubarono 9 stufette di rame per 
gelati, una sorbettiera, una damigiana contenente del 
liquore ed un’altra damigiana con vermouth 
complessivo valore di L. 150. Il furto fu denun 
al commissariato di S. Lorenzo. 

Investimento —Elena De Angelis di a. 60, ab. in via 
Isonzo 9, verso le 17 di ieri Faltro, mentre attraversa- 
va la via del Tritone, fu investita dall'’automobile 
55-2017. All'ospedale del Policlinico guaribile in 20 
giorni. 

Colpit malore. — Giocondo Simonetti di a. 16, 
ab. in v. Palestro , verso le 16 di ieri in v. Carlo Al 
berto fu preso da capogiro. Fu ricoverato all’osp. di 
S. Giovanni ove si trova in osservazione. 

Morte improvvisa. — Vincenza Camponeschi di 
a, 50, ab. in v. Emilia 56, verso le 15.30 di ieri, mentre 
transitava per via Lazio fn colpita da malore. 
Accompagnata all’osp. di S. Giacomo alle 24 cessava, 
di vivere. 

ll cadavorino di un neonato. — Alle 16.15 di ieri, 
fuori delle mura fra P. Metronia e Porta Latina, fu 
rinvenuto avvolto in un panno un cadaverino di 
un neonato. Fu portato all'osp. di S. Giovanni ove 
è rimasto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


| mento che i suoi dubl 


TEATRI DI ROMA 


Gestanzi. — Il consueto grandioso e meritato suo- 
cesso ottenne ieri — rappresentata a prezzi popolari — 
la Walkiria. 

La Pasini-Vitale, la Rakowska, la Garibaldi, il De 
Angelis, il Raventos furono tutti acclamatissimi, unita- 
mente al m. Vitale. 

— Oggi alle 17 — fuori abbonamento — prima rap- 
presentazione diurna a prezzi popolari — a norma del- 
la convenzione col Comune —: si darà Maria di Rohan, 
esecutori principali Battistini, Pintuoci, la Capella. 
Dirigerà il m. Vitale. 

— Domani sera — fuori abb. — altro spettacolo a 
prezzi popolari colla Walkiria. 

Mercoledì sera spettacolo di gala in occasione del 
genetliaco di S. M. la Regina, con la 2 del Don Carlos. 
La rappresentazione sarà la 7% in abb. Il teatro verrà 
illuminato a giorno. 

Argentina. — Oggi a prezzi popolari si darà nella 
diurna 7! capitan Fracassa. 

Di sera, a prezzi normali, 7} conte rosso. 

— Rammentiamo per domani la prima rappresen- 
tazione del Goethe a Roma, quattro episodi di Augusto 
Jandolo. 

Questa novità, per le simpatie che circondano il no- 
me dell'autore, è attesa col pù vivo interesse. 

Valle. — Con La cena delle beffe, alle 17, la Bendl- 
liana darà oggi la recita d'addio. 

— Domani riposa, e mercoledì debutto della Com- 
pagnia di Mimi Aguglie, col Ladro di Bernestein. 

Nazionale. — Anche i dre spettacoli di ieri affol- 
larono il teatro e procurarono calorosi applausi a tutti 
gli esecutori. 

— Oggi, alle 17 si darà la grande feèrie Dall'ago al 
milione. Di sera La vedova allegra. 
pettacoli con l'esilarante 


itan Saetta. 
asera si replica ancora Nozze bianche, 
che anche nei due spettacoli di ieri fu applaudita. 
Di giorno si darà // conte di Lussemburgo, protagonista 
Emma Vecla 

Adriano. — Nolla diurna di oggi il Circo equestre 
chichtholz darà uno spettacolo eccezionale, dedicato 
ai mendo infantile. Ogni bambino riceverà gratuita- 
mente un regalo ricordo. 

Per la rap) azione serale si annunzia un pro- 
gramma ricco e oltremodo interessartte. 

Salone Margherita, — Due spettacoli interessantis- 
simi oggi. 


Rena 


Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Maria di Rohan - ore 17. 

Argentina. — /l capitan Fracassa - ove 17; Il conte 
rosso — ore 21. 

Valle. — La cena delle beffe — ore 17.30. 

Nazionale, — Dall'ago al milione — ore 17; La vedo- 
ra allegra — ore 21. 

Quirino, 

Apollo. 


— Il cepitano Saetta — ore 17.30 e 21 
— Il conte di Lussemburgo — ore 1 


30; 


z-ore1l7e21. 
Manzoni. 
Salone Tiargherita. — Teatro dî 
e21. 


arietà — ore 17.30 


Sala Umberto. — Teatro di attrazione. dalle 17, 
alle 23. 


jo, dalle 
Romano. — (Via Anien 
000 del pallone. Tre grandi 


- Fuori por- 
i partito 


MrronTE DI pietà 


MERCOLEDI $ Gennaio 1913 — La 1° Custodia 
vende gli dri del 7 Licembre 1911 
La 2° Custodia vende i fagotti fino al giorno 24 


febbraio 191: 


I dubbi di un impiegato 
Il Signor Mugnos Guido, impieg 
9 1, Milano, soffriva da lungo ter 
di esaurimento nervoso. Non poteva 
le eu dubitava e si ch 
guarire. Consultò finalmente un dottore nczori 
le preconizzò l’uso dello Pillole Pia 
prese le Pillole Pink e subito provò 
dissiparono e si 
in certezza di guarigione. 
Oggi perfettamente guarito, ci 
offerto durante lungo + 


, Corso Sempio- 


ne, o di aner 


vit qua- 


crive 


LI de Marchi 


da 


== rv 


in vino stato di spossatezza ge- 
va assolutamente incapace di un 

uno sforzo 
e, ma senza 


rimento nervoso 
nerale che mi rendi 
lavoro richie! 


finalmente indicato il 
nato. Un medico r 


ono ingan- 
«Credo che le Pillole Pink 
esse mi hannodato pio- 
Pillole Pink ed 

fin dall 


ramento si è accentuoto col prolungamento delia 
cura © ora sto bene, 
Pa pochi giorni le Pill 


ink ridanno l'appetito, fa- 
zione dei principi nu- 
0 dello fo-zo dei musco- 


Te Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito A. Mercada, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3.50 la scavola; L. 18 — le sei scatole; franco. 


ce 


° (SORGENTE ANGELICA? 


Acqua M'nsra/e 
da VENZZE) 


Riscaldate le vostre Caso: 


x .GON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
n contanti - a rate - a nolo 


Società Anglo-Romana 


— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-96 


Lotteria Italiana 
1. Premio Lire 1.500.000 


Estrazione 15 Gennaio corr. 
VEDI ULTIMA PAGINA 


Padig ione Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratuici Catalane 


FUNZIONERA’ IL TOTALEEATERI E 


Malattie «» occhi 


Doti. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 58, Roma 


Riceve tutti i giorni 
ore 11- i e î5-17 


Ufficio telefonico di Vernasca 
s collegato a Lugagnano 


Ministero Marina. 
Il maggiore generale commissario Melber Angelo è 


stato collocato in posizione ausiliaria, in seguito a 
sua domanda. 


Il colonnello commissario Galante Gialio è stato 
promosso maggior generale. 

La r. nave di battaglia di 6 classe Aretusa è stata 
radiata dal quadro del naviglio da guerra dello Stato. 


Informazioni estere 


La « Dante Alighieri» a Londra” 
at (S) Londra, 5. La Società « Dante 
ha organizzato oggi la festa dell'Albero di o 
per i fanciulli italiani, alla presenza dell’ Ambasciatore 
e dell’Ambasciatrice d’Italia, del personale dell’Am- 
basciata, del Console Italiano e di numerosissime 
notabilità. 

Ai fanciulli intervenuti, oltre cinquecento, furoné 
distribuiti dolci, the e balocchi. 

ll Presidente Cippico ha pronunziato un caloroso 
discorso, annunziando la prossima inaugurazione di 
una scuola-ricreatorio italiana, intitolata a Dante 
Alighieri, nel quartiere di Soho. 

La festa è riuscita ordinatissima e cordialiasima. 


La cura della tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina. 


Ultime Notizie. 


Scambio di alte onor:ficenze 


In seguito al 

($) VIENN. 
scambio delle ratifich 
Triplice Alleanza S. M. l'imperatore ha con- 
ferito la Gran Croce di Santo Stefano al Pre- 
sidente.del Consiglio dei Ministri d’Italia on. 
Giolitti, al Ministro degli affari esteri march. 
di San Giuliano ed all’Ambasciatore d’Italia 
duca Avarna. 

L’Ordine di Santo Stefano fondato nel 1764 dall’Im- 
peratrice Maria Teresa ha tre classi. 

La Gran Croce è la maggiore onorificenza, che l'Im- 
peraiore d'Austria possa conferire. 


ratifica della Triplice 


occasione dello 
del trattato della 


In occasione dello senmbio delle ratifiche 
del trattato della Triplice Alleanza, S. M.il 
Re ha conferito il Gran Cordone dei S 

rizio e Lazzaro al sig. De Mere 
re d'Austria Ungheria, al ec 
sidente del Consiglio dei 


mo Capo servizio al Ministero degli Esteri 
austro-ungarico 


nistero Pubblica Istruzione 


all: vrana dal Mi- 
I. sono i segne 


Tra i Jeereti sottopos 
nistro dàlln P. 


Vincenzo Bel 
a soci effet 


lemo e del pre 
della R. Depu 
Nomin 


Nomina dei sigg. co. 
70 Gurreri e cav. 


Nomina dell'avv. Gaotano Pavanai pettore 
onorario pei monumenti, gli scavi e gli oggetti di anti- 
chitàe Ariano Polesine (Rovigo) 

Nomina del « ‘ped'alieri ad ispettore 
onorario pri monumenti, gli scavi e gli oggetti di an- 
tichità o d'arte del mandamento di Lucera; 
na del prof. Michele Janora ad i 
norario pei monurenti, gli scavi e gli opa 
tichità e d’arte del mand: 

Nomina dei rigg. ing. V 


tore o- 


jo Gerra e 


do Rossi a membri della Commissione provinciale per 
la tutela © la conservazione dei monumenti o degli 
oggetti di e nella provincia di Porto 
Maurizio: 


rdanti la nomina e la destinazione 


‘o degli istituti scieni 


Disposizioni ri 


Conferma del cav. ing. Augusto Zannoni nell'uf- 
ficio di membro del Consiglio direttivo del R. Isti- 
tuto di stnli superiori di Firenze; 

Modifiezzioni al regolamento riguardante la com- 
posizione del Consiglio direttivo della scuola di appli- 
cazione per gli ingegneri di Padova. 
nistero Guerra. 

Di di guarnigione. 

ll Mini: guerra ha di 
rente anno non sui no luogo 
accetto, i seguenti 
Bersaglieri 


c: 


ro delia g; 


‘minato che nel cor- 
nbi di guarnigione, 


va 10° da 


‘Imanova a M ; regg. Lodi da A 
(5. Roma da Milano a Palmanova. 


10 c la Giunta comunale in forma uffi- 
vno alla caserma del 40° rezgimento 
are il saluto della cittadinanza ai va- 
che tennero nella campagna di Libia al- 


ciale si rei 
fanteria 
lorosi reduc 


to il préstigio dello armi italiane. 
La cerimonia 


vi intervennero 
anza a Napoli, le 
cittadine. 


riuscì solenne e 


indo il colonneilo Rotondo. Fuori della caserma in 
anto si era andata radunando una enorme folla, Ja 
ò una entvsiastica dimostrazi 


fanteria e di artiglieria da fortezza, reduci dalla Libia, 
accolti calorosamente. Essi sono stati accompagnati 
fino al quartiere dalle musiche militari, da numerosa 

la, da ufficiali, dagli assessori comunali, dai rappro- 
e i delle varie associazioni, dagli studenti e dal- 
le studentesso con bandiere. 

Il colonnello Bertotti rivolse patriottiche parole 
ai reduci e agli studenti, che acclamarono alla Patria 
e al Re. 

4 (5) Piacenza, 5. E' giunto dalla Libia un reparto 
del quarto genio, accolto dalle truppe, dagli ufficiali, 
dalle musiche e da gran folla. 

Il colonnello Bignami ha salutato i reduci con un 
patriottico discorso. 

La folla ha accompagnato i reduci alla ‘caserma 
fra entusiastici applausi. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Nuovi uffici attivati al servizio pubblico: 
Grandate (Como) Ricevitoria postale di terza classe 
dal 1° gennaio corrente. 
Ricevitorie fonotelegrafiche a San Bernardo, Adami, 
Cerrisi collegate con la ricevitoria telegrafica di De- 
collatara (Catanzaro) dal 30 - 12 — 1912. 5 


univer- | 


| Cacaos S Domingo scola 


cea 
CINA 


lt cià ri iii 

(S) Pechino, 5 — Le entrate marittime per il 1912 
superano di 12.500.000 franchi quelle del 1911, ciò 
che costituisce un record. Soltanto le entrate dei por- 
ti della Manciuria e di Shanghai sono in deorescenza. 
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Società Veneziana. — Il Barbarigo è partito da 
juez il 2, per Venezia. 

— Il Caboto è partito il 2 da Bombay per Calcutta. 

— Il Dandolo, è partito il 3 da Catania diretto a 
Massaua e Calcutta. 

Societa’ Veneziana — L’Alberio Treves, è partito 
il 3 da Siviglia diretto a New York. 


— L'Orseolo, è partito il 3 da Calcutta diretto a Cul- 
dalore, Massana e Venezia. 

Lioyd Italiane, — Il postale Principessa Mafalda 
è partito il 4 da Buenos Ayres per Rio Janeiro, Dacar, 
Barcellona e Genova. 


_Miercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 29 Dicombre 1912 al 4 Gennaio 1913 
ARTICOLI 


Uniti Minimo Massimo 
Bori e vacobe naz. da strame Qu lso— 170— 
Borì e vacche da campagna -- —- 


Bovi e vacche di Sardegna 
Vitelli da latto dolla ovmp. rum 
Vitelli da latte stazioni diverse 


Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 

Abbscchi di rivendita a piccole partite 
Capretti 

Polli di Toscana 

Pollanche 


Pollaetri © pollancho Valdamo eviz3 
Poliaatri o pollanche soeiti 

Poliaatri delle Marche 

Pollanche delle March 

Galline dello Marche 
—Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollanohs ili Poragià 


fa 
Ca nici 


Grano tenero stax. divers 
Granono Provinoia Romana!. 4. 
Semolino di grano duro 

Pasta Romana finissima N 0 
Pasta id N. ! 


Patate di Viterbo 
Patato ai arverso provemonn 
Cruschello 


Semi dilino stazione Roma 
Kiso Cimono 1 qual 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Pugliono gizant» 1 qual 
Riso giappones> beillata 
Riso Camolina 

Cacaos Fara 0 maragnom 
Cacncs Coylan 


Cattè Porto Rico 1 qual. A, 
Caffè Porto Rico 2 qual 

Cnffà Jaomel 0 Gonsives 

Catiè Moka 

Caffè Chapada 

Cafà Babia formentato 

Caffè Santos 1 qual 

Caf abiszino 

Caffè Guatemala 

Pep Giava 

Pepe Siugnpors binnoa 

Zaschero extra-fino (senta tra) .. 
Zucchero in pani sani piosali 
Zucchero extra 

Zuccaro centrifaz? 

Burro dell'Agro Romano, pira 
Burro di Milano I anal 

Burro di Milano 2 qual 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1 quit. 
Trormoggio detto a cavallo 2 qual. 
Formaggio detto a cavallo 3 qual. 


Uova in partita (dazio comprova) | miglio 
Uova in partita scarto piccola Ù 
Olii d'oliva di Lucca, estra Quinto 
Olii fini id 
Olio mercantile ® 
Qliod’oliva delle Puglia, fina . 
Olii di Sabina « Lazio, fini . 
Vino romano sul posto Etioliro 45— 
Vino doi Castelli Romani 1 qual. » 
Vino Monbepomir Catonn ca 
(Vino Albana z ® 
ME Previdinio 


della Sezione Sindacale dei mediatori di merci 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


EDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 


REDATTORE-CAPO: Palermi comu. V Vittorio. 


Gerente.responsabilé: Piatti Luig Luigi. 


mor 


ALII LITTA INA a 


> Anno, 


“A surgunt regi sani ,, 


La cura miracolosa contro 


TISI-TUBERC 


L@SI 


BRONCOALVEOLITE-BRONC Hire FETIDA-ASRA-AFFANNO 


Il plebiscito degli ammalati e dei medici consacra 
*nalmente le più belle vittorie contro il male che 
on perdona, mercè ln enra della LICH UA AL 
{ REOSOTO ED ESSENZA DI MENTA, dichiarata 


Miano (viase Vittoria}}i 30Novembre 1910. — Erano 
£ttedamghi anni che la bsonchite, mal curata nel suo 
inizio © degenerata in tarbercolosi travagliava la mia 
esistenza. Dei moltissimi rimedi prescrittimi, dai più 
valenti medici nessuno mi recò vantaggio, anzi la 
miaeatute peggiorava sempre. Soffrivo di grandi febbri 
di atracidolori alle spalle e al petto :espetturavodi coi 
iinno ela tosse insistentemente mi tormentava a segno 
canon lasciarmi riposare nemmeno un’ora durante la 
notte. Ero in preda ad un grande orgasmo e disperavo 
dellaania salvezza. Mi fu consigliato la sua Lichenina 
al oneosoto © menta e ne intre presi la cura quantunque 
fossi ormai sfiduciata di qualsiasi ritruvato deHascienza 
Ma quale non fula mia meraviglia e gioia allorchè u- 
rando la Lichenina al ereosoto e menta e seguendone le 
prescrizioni scrupolveamente, misentii come d'incanto 
scerzare la febbre, calmare la tosse ed un sollievo gene- 
Tale in tutto il mio fisico. Mi animai a segno che volli 
sontintame la cura, che mi ka completamente gua- 
litasscchè possoattendere come prima alle mie faccende 
domestiche. Le scrivo per mostrare la gratitudine che 
sento viva e perenne pel suo portentoto prodotto 
pregandola pubblicare la mia miracolosa guarigione 
conseguita con Lichenina al ereosoto e menta. Con 
profonda stima e riconoscenza : 


Ernesta Rossi 

Questa gentile signora, da più tempo guarita, ci 
scrisse il 20-10-9011 che molti si erano rivolti a lei per 
i dettagli della cura cd un avvocato di Mistretta andò 
personalmente a Milano per accertarsi della realtà ! ! 

Tito (Potenza) 10-9-911. — Serivo direttamente per 
la terza volta per essere sicnro della bontà dei vostri 
preparati, che tanto merarigliosamente spiegano la 

re attività torapeutica negli ammalati della mia 
clinica. 

Pregoinviarmi 6 fi. Lichenina al creosotoe menta da 
cui ebbi vere risurrezioni ed 1. fi. Rigeneratore : Cav. 
Dott. Vincenzo Postiglione. 

None Ligure 23-9-911. — Ho usato il fi. di Liche- 
nina al creosoto e menta e l'ho trovato miracolosa. 
mente buona. Pregospedirmene tre fi. Enrico Willielmi, 
Via Cavour 

Firenze 4-10-911. — Vi assicuro che sono confentis. 
tima della V. porientosa Lichenina al creosoto e menta 
e non mancherò di farvi rèclame. Mandatemi due ina- 
letori : Matilde Pagani Via S. Zenobi 

Roma 21-10-911 — 1 3 fi. di Lich 1 ereosoto 
© menta sono serviti per una povera donna che è 
quasi guarita : prego spedirne altri 3 fi. per la completa 
guarigione: Erminia Cammilli Sterrato Via Pao! 


Stimigliano27-10-911. — Misentoin dovere attestar 
Te la grande soddisfazione ‘provata essguendola vostra 
srelent isstaa cura della Lich 


creusotoe menta, 
febbre serotina ; 
‘0 con appetito, nè sent 
ezza. Ero ammalato da due anni e speravo 
usrire per la cura del Pr 
di 14 chili di pe 
"tri. professori 
fondo di letto in 


s{t0 spariti i sudori nottur 
De aumentato di peso, men; 
done 


La mi trovai diminuito 


‘a della catastrofi e 
posso chiamermi non guarito perfettamente, ma ho 
Poiete pubblicare inte 


neh i seppiano che per ! 

quarire quasi senza spesa devono ricorrere asso- | 

lutamente. Vi prego mandarmi eltri2. fi di Li. 

ereosoto e menta ed 1 fl. di Rigene, 
como, Subagente di cmier 


N. B. Per delicatezza abbiamo omesso i nomi dei I 
Professori. 


3-11-911) Mio marito vi vin. 
beneficio ottenuto dalla lo: 
preziosissima Lichenina al Creosotoe menta. Ne ha pre- 
so un fle e mezzo e n effetti 
La tosse non lo torme ce dorma 
quasi tutta la notte, I 


nte già i bene 
ì che. rare vo! 


‘pagheremo a tuttii nostri 
amici il vostro miracoloso prodotto. 
Cornara Mattea 
Montelanico (Roma) 10-11.911. — Per 


gratitudine debbo dichiararmi so@disfatto d 
to della loro Lichenina al c. e m. N 
fino ad ora mi aveva fatto così ber: 
altri sei con questo 
tino Acquista 
Poniasserchio (Pisa) 


cano 


le ne sp: 
di L. 18, D. Costan 


glia N. 


s i scomparsi 
rantoli che mi recavano l'asma e Paff 
ritamente. Davvero la vostra medici 
Îo mi eredevo compietamente perduto, ora «pero po. 
termi guarire. Pellegrino Tonfni. 
tti rappresentano la verità indis 
cia della Lichenina al ereosoto e menta si 
primo flacone. 
to il Mondo s 


spedisce un fiacone 


re di 96 pagine in ottavo grande, con 
ttestati si spedisce gratis a tutt 
La Licherina al creosoto e menta, costa liro 3 al 
per lire 3,50 


flacone e si spedisce in tutto il Mo 
anticipate, 


bbriea Loml 
0; 
‘impre: LICHENINA AL CR 
E MENTA, evitare le sos ii 


OSOT 


e per cucire 
PFAFF , 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. 


GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


Gua peL FoRESTIERE 


LUNEDI INGRESSO LIBERO. 

VATICANO — BiZdioteca dalle 9 alle 13. 

1A. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 a 

MUSEI — Artistico Industriale v. S. Giuseppe a Capo le Cas 
dalle 10 alle 14. 

Id. Borgiano, p. di $ 


sagna 48, dalle 10 alle 13. (I1 permesso dal 
Segretario di nda Fide). 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

14. S. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TTOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta. 
Id. Pamphili fuori porta S. Paverazio dalle 14 al tramonto” 
INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 

dalle 10 alle 15. 

14. Museo di Sculture Antiche. 

Ja. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Rofjael. 
lo, Cappella del Bento Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa- 
bato d'ogni mese.) 

ld. Borghese, viil: Umberto I, dalle 12 alle 18 

Ta. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16, 

Ja. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16. 

Td. Hircheriano, v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 

IA Presstorico ed Elmografico, v. del Col'egio Romano 27. 
le 10 alle 16. 

J@. Copitolino di «eritture, dî Bronzi, Etrusco, Numismatico e 

idoglio dalle 10 alle 18, 

S. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alle 15° 

€ Stampe, v. della Lungara 10 dallo 9 alle 15, 


14. d° Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14, 

Id. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

1a. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 


FORO ROMA) 
PALAZZO DEI 
MAUSOLEO 4 


S. Sebastiano dale 
CATACOMBE di S. Calista. 
Id. S. Domitilla è Petronila, x. 


50 CENTESIMI. 
S. Pietro, dulle 8 alle 14. 
ingnaso dal Portone di 


RIUM v. £. € 
COLOSSEO (Gallerie sureri 
COLOMABRIO DI POMPONIO HJLA 

12. dalle 9 alle 17, 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalla 9 

10 allelz 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dallo 7 al tra. 

monto. 


>. porta S. Sebastiano 


INGRESSG 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO . Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15, 


| tini 


———_———yj 


MANIFATTURA 
| Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenate, — TORINO | 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI | 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
| Prezzi di assoluta concorrenza, 


| Morlupo-Leprignano 


| 630-1 


L. 16 - Sem. Tolia 


Stati dell'Unione (oro). ‘1 


Prezzo déell’associazione 


- Scusa LA STAGIONE } 4 Con LA STAGIONE )- 


+. + Anno L. 20 
11:Anne L. 45 


iglie. Editore U. Hoepli. riene spedito due volte 


Orario DeLLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.66] 7.30] s.30/10.—|12.35{16.35 
18.—{19.35|22.20 

Pisa-Torino 9.—] 2.10/14—| 18.5 {21.—[23.55] 

Pisa-Milano 

Foligno -Aneona 

Firenze-Milauo 14.,40/18.15) 21.5003.50 

Grosseto 


18.5 {1820/21 — {23.58 
Tivoli.Averzano 18.10|19.30] 
Tivoli 


Givitavecolna 


Frascoti 
Velletri. Terracina 
Velletri 


21.20] 
Fiumieino 18.20) 
Maudels-Subiaco 
&) Ferialo 
Da Trastevere, 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Wapoli 7.50/105 | 11.40]14.25/17 20}17.48 
[20.15/22.15|23.88 
Torino-Pisa 165 50/23.50 
Milano -Pi 16.5 [19.15|21.50/23.50 
Ancona-Foligno 14.35] [2010/25 18 


Milano-Firenze 13.10/17.5 |18.55(22.45 


Groessto 16.5 |19.15/21.50|23.50 
Avezzano-Tivoli 2.35/15.30] [20.5 
Tivoli [17.25 
Civitavecchia 
Frascati 14.55/15.45/20.55] 
Terracina- Velletri 155 [20.45 
Velletri 155 [20.451 
Fiumicino 
Subinoo-Mandela 

#) Feriale. 


A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


2 Albano — Castengandoifo — 
30 — 11,30 — 14,30 — 17,39 — 19. 

iazza Venezia) Marino 
1-16,1- 19,1 


Merino - © 


—8,49— 10,19 11,49 
49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 


nte a Mar 
VALLE VIOLATA-R 


11 
5,20 — 16,1 — 16,57 


Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 


Vicmanello 
Fabbrica di Roma 


Castelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


Ferrovie Secondarie Romane 


Marino — Albano — Partenze da Roma ore: 

6.20 — 8.20 — 9: 55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 

7.20-8.5-10.2-13,54-17.24-1 1.15 Fest. 


Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.30. 


Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 
2.23 — 18.13. 
Ronciglione — Viterho — Partenze da Roma (Tra 
Stevere) ore: 
6.25 9.55 - 159-185. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 

Roma p.5.10 5.50 930 1130 18— 
Bagni 2. 6.19 7.— 10.18 1238 18.52 
Villa Adriana — 722 10.37 131 199 
Tivoli — 7.39 10.53 13.18 1925 

Festivo 
Tivoli 545 755 I2— 1620 1820 
Villa Adriana 61 89 1215 1633 1835 
Bagni 620 824 1233 1648 1850 
Roma €37 911 13.50 1742 1942 


Iforial (fentim 
16.15/18.55/20.15) 21.60 


via Grottaferrata 7.1 


FLUI 


DIT 


DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


10 dal 15 del mese — I promi 
posta 


MO PROTTO 


—T ROMA — 


Tuiti 
i al 15 GEN 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61] 


poeosseno vincere 


NAIO 1913 


omprando con LIRE TRE ; 
uno o più bgilietti della 


LOTTERIA 


ITALIANA 


CHE HA 


€882 Premi per Lire 2.000.400 


sono sempre in vendita presso la Banca d’Italia in Roma, Servizio Lotteria; presso tutte 


3 !0 Sedi e Succursali; presso tutte le Banche e Banchieri, Cambia-Valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali 


ES del Regno. 


CREDITO 


; SOCIETÀ 


ITALIANO 


ANON:ZA 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Uhiavari, Civitavoccuia, 


Î ti condizioni: 


mie, Fozzia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 


Riodena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Rema, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


ÎÌ SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 37% 
SERVIZIO DI LOCAZIONE "” 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cale in allilio Casselte—orti per rinchiudervi valori preziosi, documenti eco. alle seguen- 


leo 


l'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 944 alle 1614, 
=>; 


i La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa po 
Î gamento delle imposte, utenze. ecc. 


FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE 

Piccolo Cm. 9X20X50 L 18. L10.- Lé6- L3L 

Medio © 12X20X50 ‘25 elit t 8° dui 

I Grande « 25X43X50 < 0 €28. sBI "9 
Cassa forte a 43X50X50 t 80. <50.— 2-18 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente, 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forii, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cello. 
ibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che pa 


Società Trasporti 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale 


CEREE 
Per "I salsl= k 
tre 


Servizio speciale di traslochi 


Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Fratelli Gondrand 


L. 2,000,000 interamente versato 


Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — via S. Silvestro 91 


con Furgoni imbottiti 


CERCASI APPARTAMENTO vvOTO di quat 
fro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 


Popolo o lungo Tevere Mellini, 0 nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede, Inviare offerte all'Amm.'del 
«Popolo Romano ». 1240 


A PENSIONATO si darebbe alloggio, per piccola 
cceupazione di sera. Recarsi, Via Plauto 30, 
Angolo Borgo Angelico. Albergo. 1248 


| Edeito ad 


& X SOTTI 


Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
19 ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo. 
Ti. A- Neri, presso il botteghino del Cinemalograjo del. 
la Posta, dalle 17 alle 22. i 1231 


D’AFFITTARSI 


D’AFFITTARSE 


AFFITTASI presto distinta famiglia camera mobi- 


liata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, Via 
Aurora 43, scala B, interno 12. 


II° CATEGORIA 


25 parolo Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


Bianca Colombi, allieva della eelebre artista A. Tibe- 
rini. 1164 


(CAMERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
uomo solo in via Gioacchino' Belli N. 39 int. 13 
scala 2 (Prati). Prezzo mite. 


\VIA DEL BABUINO 14, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


AFFITTASI, presso distinta famiglia comera con 
1-2 letti, uso salotto, LL 75. Buona ‘pensione 
ire 50. Ottaviano 102 int 6, 


Stabilimento del “Popolo 


Gran Spumante rtaria 
Moscato Champagne 
le Reali Cantine. 


è Rn 


Di 
dell'a 
come 
può < 
l’errod 

Ip 
pitoliz 
e mis 
mbar 
una q 
questi 
e costi 

Per 
che ci 
più coi 
quali dl 
"mi 


inse; 


